
COMUNE DI PESCARA

CITTA' DI PESCARA
MQd~glla d'alo al Merito Ciwiht

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Numero 297 Del 05/05/2014

Oggetto: PIANO ATTUATIVO SOTTOZONA FS - PARCHEGGIO DI SC;AMBIO
COMPRENSORIO 7.17 DI PRG - ADOZIONE-

Ltanno duemilaquattordici il giorno cinque del mese di Maggio in prosieguo di seduta
iniziata alle ore 13.20 in Pescara1 nelta sala delle adunanze della sede Municipale~ previo invito
si è riunita la Giunta Comunale.

Presiede l'adunanza Avv. Albore Mascia Luigi nella sua qua~ità di SINDACO, e sono
rispettivamente presenti ed assent~ i seguenti signori:

Avv. Albore Mascia Luigi SINDACO P
Avv. Fiorilli Berardino VICE SINDACO p
Ricotta Nicola ASSESSORE P
D'lntino Antonio ASSESSORE' P
Antonelli Marcello ASSESSORE P
Cerolini Forlini Guido ASSESSORE A
Filippello Massimo ASSESSORE P
Del Trecco Isabella , ASSESSORE A
Palusci Mariagrazia T ASSESSORE A
Renzetti Roberto ASSESSORE A
Seccia Eugenio ASSESSORE P
Mambella Marco ASSESSORE A-

ne risultano presenti n. 7 e assenti n. 5.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Avv~Langiu Antonello
Assiste il SEGRETARIO VERBALIZZANTE Prot Addario Luigi designato per la redazione

de~verbale.

Il Presidente, accertato che il numero dei presenti è sufficiente per dichiarare vaJlda la
seduta, inv~tagli intervenuti a deliberare suU'oggetto sopraindicato.
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LA GIUNT A COMUNALE

Vista l'allegata relazione che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

Visto il parere espresso ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. n.267/2000 dal Dirigente del

Servizio interessato e dal Dirigente della Ragionerial come da scheda allegata;

Premesso che:

i1 vigente P.R.G. individuai nell'ambito del territorio comunale, dei

comprensori destinati alla realizzazione di parcheggi di scambio fra serv,zi
di trasporto pubblico ed i~traffico privato (sottozona F8);

l'art. 57 delle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) del P.R.G. regola

l'attuazione dei predetti comprensori subordinandoli ad uno strumento

attuativo di iniziativa privata e/o pubblica;
lo strumento attuativo dovrà rispettare i parametri urbanistico ..edilizi

contenuti n~ne relative "Schede Norma" e dovrà prevedere la cessione
gratuita al Comune di tutte le aree aventi destinazione pubblica;

le previsioni contenute nello strumento attuativo saranno attuate attraverso

lo strumento del comparto edificatorio;

Dato atto che:

in data 29/06/201·2 prot n. 88391,- e successive integrazioni, è stata

presentata una nuova proposta di strumento attuativo di iniziativa privata

(art. 23 della L.U.R. 18/1983 e s.m.i.), relativa al comparto 7.17 - sottozona

Fa - Parcheggi di scambio, in locaUtà Via Monte Carmelo/via Luciani, dalla
società FIDIA IMMOBiliARE S.r.l. con sede in Via della Fornace Bizzarril 5

- PESCARA;

sono state esc1use dal perimetro d'intervento alcune aree di proprietà

deU'ANAS, FF.SS,. ENEl e Comune di Pescara, per una superticìe
complessiva pari a mq. 2.841 ;

la Superiicie Territoriale a seguito della decurtazione di cui al punto

precedente ammonta a in mq 14~431, comprensiva di una di superlicie

derivante da adeguamento perimetrale di mq 440 contenuta nel limite del
50/0 come previsto dall'art. 22 c~ 15 delle NTA del Prg;

è stata inoltre esc~u5a, da~ calcolo della superficie Utile lorda massima

real,zzabi'e, parte della superficie della particella n.153 del fg~37, pari a mq.

4401 in quanto appartenente al altra sottozona di PRG, ma inclusa

all'interno del perimetro del com parto, come adeguamento perimetrale;

la superficie totale di cessione (65,OQok) rispetta quella indicata dalla

scheda norma di P.R.G.;

a seguito dei pareri acquisiti nelle conferenze dei servizi e della procedura

dt assoggettabiljtà a Vas non sono state rfspettate pedissequamente le
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•

indicazioni della scheda norma de1 comprensorio 7.17 la superficie da

destinare a verde pubblico al fine di realizzare un parcheggio di scambio
lntegrato nel verde e non singole aree compartimentate e destinate a verde

ed altre a parcheggio; ,

in data 07.11.2013 prot. 149475, la società FIDIA IMMOBiliARE S.r.L,

chiedeva una variante alle previsioni delle destinazioni diuso di cui alla lett.

b) comma 2 art.57 N.T.A., con inserimento della funzione commerciale di

media distribuzione, in considerazione del prossimo insediamento di

Edilizia Economtca e Popotare, .comparto 7.10, di circa 130 unità

residenziali, oltre all;abitato esistente caratterizzato dalta scarsità di servizi;

in data 10.04.2014 prot. 48572, la società FIDIA IMMOBILIARE S. r.L,

rinunciava a quanto richiesto con prot. 149475 del 07.11.2013 e

precisamente alla var~ante alle previsioni delle destinazioni d'uso di cui alla

lett. b) comma 2 art.57 N.T.A.; ribadendo la volontà di attuare

esclusivamente le previsioni di Prg senza alcuna difformità ad esse;

Considerato che:

Ilambito in argomento è sottoposto a tutela paesaggistica di cui al Decreto

Legislativo n. 42/2004 e s.m.L, e compreso netla zona d~ tutela C2

(trasformazione condizionata) de~ Piano Regionale Paesistico e ricade nella

superficie conica, così come delimitata sulla Carta degH Ostacoli di

Aerodromo Tipo B;

il predetto Piano è stato sottoposto alla procedura di verifica di

assoggettabilità a VAS (Valutazione Ambientale Strategica), ai sensi

delrart. 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (Codice dell'Ambiente)~ al fine di

verificare se l'attuazione del piano possa determinare impatti significativi

sull'ambiente;

tale procedura di verifica, si è conclusa con la pubblicazione del

provvedimento dirigenziale n.6/BD del 05.02.2014 di non assoggettabilità a

VAS;

Ritenuto di procedere all'adoztone de~ predetto Piano Attuativo di iniztativa privata con

le modalità di cui all'art. 20 della legge urbanistica regionale (L.U.R.) 12.04.1983t n. 18, e

successive modifiche ed integrazion~;

Considerato che la presente delibera, riguardando "adozione di uno strumento avente

funzione di pianificazione urbanistical non comporta aumenti di spesa né riduzione di entrate;

Visti:

i verbali delle conferenze dei servizi interne del 12.04.2013 e del

20.06.2013;
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i pareri espressi da Enel Distribuzione, dall'Arta Abruzzo allegato aUa nota
del Servizio Energia e Ambiente del Comune dj Pescara, dal 'Sevizio

Progettazione, Esecuzione e Collaudo del Comune di Pescara, dal Servizìo

Verde Pubblico e Parchi del Comune di Pescara, dall'Azienda

Acquedottistica ACA,

la relazione tecnico-urbanistica a firma del responsabile del Servizio

Pianificazione;

il parere del Genio Civile, espresso in data 02.04.2014 prot RN92579:

le dichiarazioni dei proprietari, sotto forma di atto sostitutivo di notorietà,

attestanti il non asservimento o già utilizzo, ai fini del computo delle
cubature per il rilascio di precedenti licenze e/o concessioni edilizie,
det l'area inte ressata~;

il parere favorevole della Commissione Urbanistica Edilizla ai sensi dell~art.

37 del Regolamento edi~izio, espresso in data 28.03.2014;

la richiesta di parere della Circoscrizione Porta Nuova, effettuato ih data

21.03~2014;

Visti, altresì:

l'art. 28 della legge urbanistica naztonale 17.08.1942, n. 1150t e successive
modifiche ed integrazione;

l'art. 23 della ta legge urbanistica regionale (L.U. R.) 12.04.1983, n. 181 e
successive modifiche ed integrazioni;

rart. 20 della la legge urbanistica regionale (l.U. R.) 12.04.1983, n. 18, e

successive modifiche ed integrazioni ;

l'art. 8 ter della legge regionale 15.10.2012 n. 49l e successive modifiche

ed lntegrazioni, in merito alle competenza della giunta comunale negli atti di

pianificazione urbanisUca;

il Piano regolatore gene"rale vigente approvato con proprio atto n. 94 del

08.06.2007 e successive variant'~
l'art. 48 dei Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, di approvazione del

Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;

Con voto unanime favorevole espresso nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di adottare ai sensi dell'art. 20 della l.U. R. 12.04.1983, n. 18, e successive cmodifiche

ed integrazioni, la proposta di Piano -AttuativQ di iniziativa privata relativa al

comprensorio 7.17 - sottozona F8 "Parcheggi di scambio" di P.R.G. presentata in data

29/06/2012 prot n. 88391 e successive integrazioni, dalla Soc. FIDIA IMMOBiliARE

S.r.l. con sede jn Via della Fornace Bizzarri, 5 - PESCARA, in conformità at Piano
Regolatore Generalel composto dai seguenti elaborati:

Tav. 1: Inquadramento territoriale1 cartografie e planimetrie

Tav. 2: Zonizzazione e dat~ urbanistici (aree insediabili, superfici edificabiU,
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dìstanze e quote; verifica parametri urbanistici, plano volumetrico, sistemazione

esternal sezioni di progetto)

Tav. 3: Reti tecnologiche

Tav.4: Tipologia edilizia, immagini prospetti che

Tav.5: Particolare area a parcheggio di scambio

Ali. a Schema di convenzione

Ali. b Norme tecniche di attuazione

Allo c Relazione tecnica
Ali. c1 Relazione tecnica integraUva

All. d Preventivo sommario di spesa

Ali. e Relazione geologica.

2. di dare mandato al Dirigente del Settore Programmazione e Control~o del Territorio per

tutti gli adempi~enti conseguenti la definizione del presente atto

3. di prendere atto che il presente provvedimento non comporta aumenti di spesa né
riduzioni d'entrata e non ha riflessi sulla situazione economical finanziaria e

patr~moniale dell'Ente.

Indi~
LA GIUNTA COMUNALE

Con separata votaz~one e con voto unanime palesemente espresso, nei modi e forme di legge,
dichiara la presente imme'diatamente eseguibile.

/I Presidente neHapersona del Sinda'co Luigi Albore Mascia, dato atto che, si è del tutto esaurito
/'0.d.g. della odierna seduta giunta/e, alle ore 13:35 dichiara sciolta la seduta.
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COMUNE DI PESCARA

"

r

P.U.E.
PROGETTO URBANISTICO ESECUTIVO

- SCHEDA 7.17 - ZONA PRG F8.

'{.

Relazione Tecnica'

Piano Urbanistico Esecutivo

, ," ••• L_ I.J_ ~ __ __--."~... ., __ • __ • .~_ •••• ,••• ~__ •• ~ .• _ "L ....L.II ~u....__ ...•....• -., -~..,. ... r_ .... ", r_._ .. _. .._ •., ~._ •.•.•.•..• __ "' _ .. ~I"""""----- ---"'T""'1"T'W'1 •••••• •• _. __ - _ ••_ •••• ~I_.~ .--L o ,- ,,"' __ '_ •• _. II~~ __ ~_- "LLL'~ ~ ,•• __ ' "

,-.

COl\1I\1ITTENTI:

o FIDIA IMMOBILIARE S.R.L. CON SEDE IN PESCARA VIA DELLA FORNACE BIZZARRI N. 5,

P.IVA 01748900683

,-

..

~
.1

1



Il presente "Progetto Urbanistico Esecutivo", viene presentato ai sensi dell'art. 22 delle

N.T.A. del P.R~G~)in quanto il terreno in oggetto, successivamente indicato e descritto; ricade

nel Piano vigente in "Sottozona F8 "Parcheggi di scambio" art. 57 delle N.T.A.

Titolare della richiesta è:

• Fidia Immobiliare S~r.I., con sede in Pescara, alla Via Fornace Bizzarri n. 5, P .IVA

O1748900683, legalmente rappresentata dall' i\mmini strato re Unico Sig. Visciola Giusep-

pe.

LOGICA PROGETTU.ALE

L'area in esarne è occupata in massima parte da verde incolto, canneti, ed alberi da frutto.

Quasi totalmente pianeggiante, la zona in oggetto è all'interno di un'area urbana che ha avuto

uno sviluppo edilizio iniziato in massima parte nel secondo dopoguerra ed è espressione tipica

dell'edificazione casuale, priva di linee tematiche, che hanno caratterizzato le attività edilizie

di qU,elperiodo storico. Quindi, l'intorno urbano, è costituito da tipologie edilizie non omoge-

nee, quali case unifamiliari, palazzine plurifamiliari, edifici soprattutto a carattere residenzÌa-
.

le. L'area·è confIDante a nord con la linea ferroviaria Bologna-Foggia, ed oltre con la SS. 16

Adriatica; ad est e ad ovest confma con insediamenti edilizi costituiti da fabbricati ad uso

residenziale che formano lll1 tessuto edilizio compatto. Recentemente l'area posta verso il

'confme sud è stata oggetto di lavori di adeguamento della viabilità, lavori eseguiti

dall' i\mministrazione Comunale, con la creazione di una serie di rotatorie di smistamento -del

.. ,.....____~~c:.~_, ~ei~91~~~..1~..R~~~9J.~~ .._~!!.~-1?!.g~r!,9_,~.i!}-1?~Q.~.~j~t~__d~J,[~~a_.g,.'Ì!1.t~rY~Jltq_.~_In._g1!ç_~t..~.._,_,~.,_..__..,.... . ._...'
zona -è stata creata una nuova strada di collegamento con la SS~·16 Adriatica, chiamata Via

Cesare de Lollis, ed in prossimità del lotto privato è stato creato lo svincolo con Via Monte

Cannelo. L'intervento ha previsto la realizzazione della nuova strada e dei marciapiedi, fino

all'imbocco con Via Monte Canneto.

Il progetto proposto, nel rispetto delle opere su menzionate, prevede:

Cl la realizzazione di un'area -a parcheggio di scambio, di uso pubblico, che costeggia Via

Monte Carmelo - Via Cesare De Lollis ed accessibile da entrambe le strade;

o l'individuazione di un'area edificabile, dove è prevista la realizzazione di un edificio con

destinazione d~uso conforme all'art. 57 comma 4 delle NTA (fabbricato ad uso privato),

oltre alla realizzazione di parcheggi di uso pubblico, nel rispetto degli standard urbanistici
T •

richi~sti dall' art. 7 camma 5 .delle NTA e parcheggi pe_rtinenziali; -

o l~allargamento di Via Monte Cannelo fino ad una larghezza costante di mI Il,compreso

la realizzazione del marciapiede nel tratto di intervento;

D la realizzazione di una pista ciclabile lungo Via Monte Carmelo, di larghezza costante pari
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a m12.50, come prolungamento della pista ciclabile prevista con l~attuazione del piano di

zona confinante (pUE 7.1 O); inoltre; si prevede la realizzazione di un piccolo tratto di pi-

sta ciclabile lungo via Cesare De Lollis, sui terreni di proprietà ANAS nella porzione con-

fmante con l'area di intervento.

INDIVIDUAZIONE DELL' AREA

L'area è individuabile catastalmente al Foglio di mappa catastale n~37 allegato c, particelle

131,153, 882/b, 883Jb~ 886/b~ 1068, 2177/a) 2179/b, 2193 2194/a, 2228/a, 2229~ 3446 e 3447

per un totale della superficie territoriale pari a mq 17.272.

La superfIcie territoriale del comparto è stata incrementata rispetto a quella prevista nella
- - - I •. I • , - -. ~ I I •• -.. ,., I , • I I • • ,., • ~ '" ~ I, ••••• , " .• •

Scheda Norma allegata al P.R.G~, nei linùti d,el 5%, per aggiustamenti dei limiti del comparto

ed in seguito a certificazioni catastali (più precisamente, l'incren1ento tra la superficie territo-

riale di progetto e la superficie territoriale indicata nel P.R.G. è pari ad 2~72%, quindi inferio-

re al 5% arrlIpj~sibile), ai sensi dell'articolo 22 corrinla 15 delle NTA del ComlUle di Pescara

(vedi sovrapposiz,ione della planimetria catastale con il P.R.G~ dove sono messe in evidenza le

superfici in aggiunta ed in_diminuzione rispetto al perimetro del comparto definito nel P"R.G.)

Si precisa che ulteriori aree, pari a circa mq 2.841 relativi alle particelle 882/b, 883/b,

886/b, ]068, ,2177/a, 2179/b, 2194/a, 2228/a, 2229 e 3447 dello stesso foglio di mappa cata-

s~le, sono st~te .stralciate .dalla s~perficie. d'.intervento, ai sensi dell'art _22 c01111p.a 15 d~lle

NTA, perché di proprietà delle FF.SS., dell'ENE-L, del Comune di Pescara e dell'ANAS.

Per quanto su esposto, la superficie t~rritoriale è _pari a mq 14.431, relativa alle particelle 131,
-._ •• , •• , ••••• __ ••••_. • ••.••..•_ ...•...•••L ••••••.••..•..••~~~-~-~_~. __ , ~ .~~_~~ ~ .~~----..-._

] 53, 2193 e 3446 -dello stesso foglio di mappa catastale.- ,

-Per il calcolo della Superficie -Utile Lorda max realizzabile dalla ~Superficie Territoriale ,viene

esclusa la superficie relativa a parte della particella 153 dello stesso foglio di mappa catastale,
.

pari a mq 440, in quanto la stessa area~inserita nel perimetro del compatto come adeguamen-

ta perimetrale, non contribuisce ad un aumento del carico
r

urbanistico; pertanto~ ai soli fini del

calcolo della Superficie Utile Lorda max realizzabile, la Superficie Territoriale è pari a mq

13.991 (mq 14.431 - mq 440).

VERIFICA URBANISTICA

Come già espresso precedentemente l~area ricade nel vigente P.R. G. in "Sotto2ona F8

"Parcheggi di scambio'~ art. 57 delle N.T.A.

Il P.R.G. pre·vede per l'area in oggetto i seguenti indici: ..
< c

o Indice di Utilizzazione Territoriale pari a 0.10 mq/lnq, che equivale a dire una Superficie

Utile Lorda complessiva di mq 1.399,10.

L ~altezza massima consentita è pari a ml 15,00.
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mq 5~885

L ~intervento proposto, prevede la realizzazione di n. 1 edificio, per una superficie utile lor--

da massima' realizzabile di mq 1.399,10. Il fabbricato sarà adibito ad attività artigianali. Nella

'~Planimetria con distanze ed altezze~' è stata evidenziata la sagoma massima di inviluppo,

aI11intemo della quale è inserito il fabbricato, nel rispetto delle distanze dai confini (ml 5.00),

dai fabbricati fronteggianti (mll0~OO), dalle strade (mI 5~OO)e dai confini urbanistici (Verde

pubblico e Parcheggi· pari a mi 2~50). Si precisa che in fase di posizionamento del fabbricato

nel lotto di pertinenza sarà possibile, ai sensi della legge Regionale n. 52 del 13/07/1989,

inserire in maniera adeguata il fabbricato di progetto, nel rispetto della massima sagoma di

invilupp'o. La tipologia edilizia che emerge dagli elaborati grafici è puramente indicativa e

sarà definita puntualmente in fase di progetto edilizio.

All'esterno dell'edificio è prevista la realizzazione di una recinzione con ingressi carrabili

e pedonali. Inoltre, conformemente all'art. 7 comma 5 delle NTA) si prevede la realizzazione

di parcheggi ·privati pari ad l mq / 2 mq di Superficie V"tile Lorda prevista) oltre alla realizza-

zione di parcheggi pertinenziali. Le tecnologie costruttive ed imateriali usati nell'intervento

consistono in: cemento armato prefabbricato per le strutture portanti, tamponature in pannelli

prefabbricati verniciati in tinte chiare, infissi in alluminio verniciato e scossaline e pluviali in

lamiera vemiciatap

DATI URBANISTICI DELL'INTERO COMP ARTO

DATI DA SCHEDA NORMA P.R,G. approvato con Delibera di C~C..n. 94/2007

COMPARTO 7~17 - ZONA P~R~G~F8
, , _ •• •• __ •• , •••__ •••~_, •••• __ •• • .., ..• .,.~...-. - __ Il •.......•...•.n..-r"T-' r..-------- -·__..r ,_ ... __ ..... __ ... _,_

I _ I •••••• _ •••• _.1 __ •• ~~~_~_ --r.T'"-T'"~ "'T'"-____r-"'"T •..•---r-._- -- ---'- -__....•..L..L..L•• • L' ••...•..• ' .•..•_ •.•.•..•••• _,'- ._.- •• 0." - •• ,.-

Superficie Territoriale mq 16.814

Superficie di cessione di P~R.G~

.% di St Superfici

Verde attrezzato 23,22% ~q 3.904

'Parcheggi Pubblici 40~OO % mq 6.726

Sommano 63,22 % mq 10.630

Viabilità 1~78% m~ 299
Totale (aree da cedere) 65,00 0/0 mq 10.929

.. ", .. ". - .. , -~ - .~. - r -.- - - --
- l •. ,-- ~. -,... ,.-,....--- .

Superficie fondiaria = (Superficie territoriale - Superficie da cedere)
_. , I •

mq 16.814 - mq 10.929

DATI DI PROGETTO

DATI URBANISTICI DELL'INTERO COMPARTO
. ;

COMP ARTO 7.17 - ZONA P .R.G. FS
- -

Superficie Territoriale PUE

J',
:1

mq 17.272 (superficie incrementata nei limiti del

4



5% di quella indicata nella Scheda Norma, per aggiustamenti dei limiti del comparto ed

in seguito a certificazioni catastali, ai sensi dell'articolo 22 comma 15 delle NTA del

Comune di Pescara)

Nota Bene, dall'area individuata nella Scheda Norma del P.R,aG~ è stata stralciata la

superficie relativa alle particelle 882/b, 883/b, 886/b, 1068, 2177/a, 2179fb, 2194/b,

2228/a, 2229 e 3447 di superficie pari a circa mq 2.841,00, poiché di proprietà delle

FF~SS., dell'ENEL, del Comune di Pescara e dell' ANAS, il tutto ai sensi del comma 15

dell'art ..22 delle NTA.

Superficie Territoriale d'intervento mq. 14.431
Superfici di cessione di progetto

% di St .. Superfici ' ,

Verde attrezzato 0,00 % mq O

Parcheggi Pubblici 59,04 % mq 8.520

Sonunano 59,04 0/0 mq 8.520

Viabilità 5~96 % . mq 860
Totale (aree da cedere) 65,00% mq 9.380

Superficie fondiaria = (Superficie territoriale - Superficie da cedere)

mq 14.43] - mq. 9.380 ~q 5.051

Quindi, la superficie territoriale d'intervento -è stata distribuita tra aree di cessione ed edifi-

cabile- in percentuale conforme ai parametri indicati nella Scheda Norma del PUE, mentre la

,-.._...~,-,.....--.--..---,-percentUale---ai -ripart(5---aèlle---'areé;'~-clie-iiiaivi duaiio--gli-Srana"aid-rir15aill stlcilf:i'-§U15ifo -moaifi·Ché-·-·--·---·'-----·~,
,

di adeguamento in conformità al comma 2 dell'art. 57 delle NTA; in particolare; al paragrafo

a) il comma prescrive che " ... non meno del 40% della superficie totale del comprensorio

deve essere destinata a parch,eggi pubblici, an.che multi piani ... 11; per tale motivo e COnfOI-

nlelnente alla comunicazione dell'A~C. resa in data 14/05/2013 Prot. n~ 69693, il presente
~

progetto prevede che il 59,04% della superficie sia destinata a parcheggio di scambio in modo

tale che il verde pubblico sia integrato nella stessa destinazione d~uso a parcheggio di scam-

bio, attraverso la previsione di aiuole con_ alberature che fa\'oriscono l'ombreggianlento dei

posti auto. La rimanente parte di cessione, pari al 5,960/0 è destinata a "viabilità", con la rea-

lizzazione dell'allargamento di Via Monte Cannelo (strada già esistente) e di una pista cicla-

bile come proseguinlento di quella prevista rieli ~ambjto del "Piano di Zona" confinante (PUE

7.10).

COlne si e,'ince dalla documentazione allegata, l~area presenta alcuni albeti~ in prevalenza

alberi da frutto, cbe Sar81mo rilllossi poiché situati laddove è prev"ista l'area edificabile; quin-
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di, a completamento, saranno posti a dimora alberi ad alto fusto nelle aree pubbliche, nel

rispetto dell'articolo 9bis delle NTA del Comune di Pescara, che stabilisce~ per tutte le zone

di P.R.G~, la messa a dimora di alberature in numero almeno pari a q.uelle rimosse. Le nuove

alberature previste, alI'~tto della messa a dimora~ avranno un'altezza non inferiore a mI 3.00,

ai sensi del Regolamento di Tutela del Verde Urbano del Comune di Pescara.

URBANIZZAZIONI PRIMARIE

Il comparto in. oggetto sarà dotat~ di tutte le infrastrutture primarie indicate nella Scheda

Norma~ Lungo Via Monte Cannelo si prevede l'allargamento della viabilità esistente fino ad

una larghezza costante di ml 13.50, che comprende la realizzazione di una pista ciclabile a

doppio senso di marcia (di larghezza costante pari a mI 2~50), e di un marciapiedi sul tratto

confinante con l'area d'intervento (di larghezza costante pari a mI 1.50, conformemente a ,.

quelli esistenti); sia nel caso della pista ciclabile che nel marciapiedi saranno puntualizzati, in

scala di disegno esecutivo, gli scivoli per portatori di handicap in corrispondenza degli attra-

versamenti pedonali e degli accessi carrabili al parcheggio di scambio ed all' area privata~

Inoltre, su Via Cesare de Lol1is, nel tratto confinante con l'area d'intervento, insiste una

porzione di terreno di proprietà dell' ANAS, attualmente destinata parzialmente a terreno

incolto e parzialmente a marciapiede (di sezione costante·pari a mI 1.50) e confinante con

l'attuale carreggiata stradale (Via Cesare de Lollis); per la suddetta area si prevede la realiz-

zazione di un tratto di pista ciclabile (sul lato confmante con la carreggiata di Via de Lollis e

per il tratto confinante con l'area d'intervento) di. sezione costante pari a ml 2.50, del marcia-
_______ . ~~,_~~...L......L. ~~~ __ ~~ ...•..•.....LI.L. .•••.•••••••.••__ ~ .L...L.._•••.•• .• _ _....._ • , •• •• _._. ••••••• •• _~~ __

piedi di sezione costante pari a ml 1.50 e di una aiuola di sezione variabile, fino al confine

dell'area d'intervento.

Le principali reti infras truttur ali (acque bianche~ açque nere, adduzione idrica, gas, telefono,

illuminazione pubblica e privata) sono già esistenti lungo Via Cesare de Lollis e Via Monte

Cannelo, pertanto saranno eseguiti gli allacci del fabbricato alle reti comunalL

URBANIZZAZIONISECONDARIE
Nella sclleda di comparto sono individuate le quantità minime delle aree destinate a par-

cheggio di scambio, che nel progetto sono ampiamente rispettate. Tali aree sono di fonna
L' ~_ . • •

compatta.

RAPPORTI CON I PIANI TERRITORIALI

Pian,o Paesistico Territoriale

L'area ricade nel vigente P~R~P.in zona di tutela C2, '~Trasformazione Condizionata" ed è

sottoposta a Tutela Paesaggistica di cui al Decreto Legislativo n. 42/2004.

6
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DATI RIGUARDANTI IL PARERE IGIENICO SANITARIO

1- RETE IDRICA.

In riferimento all'approvvigionamento idrico del fabbricato sito nell' area in _questione si·

precisa che l'allaccio alla rete idrica principale avverrà lungo Via Monte Carmelo, dove è

presente la rete pubblica. Da detto allaccio partirà una linea di alimentazione che arriverà a

servire il fabbricato. La rete sarà realizzata con tubazioni in polieti.lene con marchio IIP ad

alta densità per condotte a pressione rispondenti _allanorma UNI 761 t/75 __e collaudati secondo

la norma lJ}.J! 7615/75 tipo 312 per il con.vogliamento di acqua potabile, rispondenti alle

prescrizioni igienico-sanitarie del Ministero della Sanità, con giunzioni da realizzare n1ediante
. .". ., . . . ,.,

saldatura a compressione. Tale tubazione sarà ID.ess:a in opera in scavo a quota adeguata dal

piano di sìstemazione stradale, Sli" opportuno letto di sabbia e sarà m,unita di prese stradali

_d~ispezione~Si precisa che per ilpresente impianto è stato ricluesto parere all' ACA, rilasciato

in data 06-05-2013 Prot~ n. 9375 ed allegato al presente p~ogetto.

2- RETE ACQUEBL4NCHE

L'allaccio alla rete delle acque bianche cOIDU11ali avverrà ali 'inizio' di Via Monte Carmelo,

dove arriva la rete comunale. Da questo pooto si prevede la realizzazione di un tratto di rete

lungo la stessa Via Monte Cannelo e la fomitura in opera di caditoi e per lo smaltimento delle

acque meteoriche -d~lla stessa strada oltre all'allaccio delle acque meteoriche provenienti dal

lotto privato dove è ubicato il fabbricato di progetto. Il dimensionamento della rete è stata

fatta.sulla base dei dati pluvìometrici forniti dall'ufficio idrografico della provincia di Pescara
.... -..... -- ..--.----.----- ..-.-- ..------. ---_._--~._-----------,-'"----_.'-----------_._. __ ._---_.~-~~

relativi alla zona in oggetto. Non è previsto alcun i~pianto di sollevamento per la ret~ fognan-

te in quanto la quota di imposta del fabbricato e la sistemazione esterna -risultano più alti della

quota della rete fognante pubblica nei p1.Ulti dove avverrà rallaccio~La rete sarà reali77ata con
.

tubi in PVC pesante (diametro 315 mm per la rete principale e diametro 200 mm per la rete di

collegamento fra le caditoie), posti in opera su ido~neo letto di sabbia. Dette linee ~saranno

interrotte da pozzetti d'ispezione prefabbricati in cIs di dimensione cm. 60x60x60 e caditoie

di ditnensioni cm 40x40x40. La distanza tra i pozzetti è stata limitata a 25;00 metri in con-

formità alla Circolare Ministeriale ll. 11633 del 07/01/1974 e la loro ubjcazione è stata dispo-
._ I I

sta in base a criteri di massima economia~ La pendellZa delle linee fognarie sarà pari alI~10/0.

3- RETE A eQUE NERE

L'~l1acciQ alla, rete del1.e acque nere: comunali .avverr,à da un pozzetto esistente lungo Via

Cesare de Lol1is, strada già urbanizzata dove sono presenti le reti urbane di scarico, pertanto
,

~ I ~ _ I.

l'intervento pre\'ede l'intercettazione della rete esistente e l'allaccio delle acque l1ere prove-

nienti dal fabbricato di progetto~

7
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Non è previsto alcun impianto di sollevamento per la rete fognante in quanto la quota di

imposta del fabbricato e la sistemazione esterna risultano più alti della quota della rete fo..

gnante pubblica nei punti dove avverrà l'allaccio. La pendenza delle linee fognarie sarà pari al

3%. La rete fognaria sarà realizzata con tubazÌoni prefabbricate in PVC pesante poste in opera

o su idoneo letto di sabbia~ Detta linea sarà interrotta da pozzetti di ispezione prefabbricati in

cIs, di dimensioni cm 60x60x60. Si precisa che per il presente impianto è stato richiesto pare-

re all' ACA~ rilasciato in data 06 ..05-20 13 Prot~n. 9375 ed allegato al presenteprogetto~

4- RETE FORNITURA GAS

Da colloqui preliminari con i tecnici della Pescara gas, si è pervenuti alla conoscenza

dell'esistenza della rete di addu.zione gas lungo Via Monte Cannelo; pertanto in sede di attua-

le progetto preliminare si prevede l'allaccio lungo la stessa strada, con derivaiioni di utenza

che saranno ubicate sulla recinzione del fabbricato di progetto, al limite di proprietà a confine

con la strada pub~lica~ precisando che in sede di progetto esecutivo sarà richiesto il sopralluo-

go ai tecnici della Pescara gas con conseguente richiesta di preventivo (se necessario) per la

realizzazione dei lavori. Quest'ultimo sarà eventualmente inserito nel computo delle opere di

urbanizzaz]one del comparto~

5- DISTRIBUZIONE ENERGL4 ELETTRICA

L'allac"cio alla rete Enel avverrà su una conchiglia ENEL esistente lungo Via Monte"Car-

melo~ Le tubazioni saranno costituite da tubi di diametro pari a 160 mm) aventi pozzetti di

dimensioni 60x60x60 cm .
•• •• • • _ • ' __ 1' •.. .&....L., •••..• __ ~L_~~~ __ ._. ------ •...-r -.--__-- -r ....•.•..-,-_ ,_, ••..••••"__ ••~ • • , __ ,._ •• __ ••••••••••••••__ ••• _ •••••• ._ ••.•. ..1... •....• .1...&.--'- .•. ~_. --- L_ -- .- ---r-- - .. -- .-.r-"-'-- _. ...•• .•.•.•... _. __ ._.,' ,_~ __ • ••• , .~ .-L.-L.- •.••.•....-.-L....&- ..•........•.•.- --.. ~_ '_'''' w.

6- RETE TELEFONICA

L'allaccio alla rete telefonica avverrà lungo Via Monte Carmelo dove è già esistente la rete

comunale. La rete di progetto sarà di dimensioni idonee ad una razionale distribuzione del

carico di utenza.

7-PUBBLICA ILLUMINAZIONE

Conformemente a quanto richiesto in sede di Conferenza di Servizi del 12-04-2013 dal P.l.

Antonio Ruscitti, l'impianto di illuminazione pubblica prevede la posa in opera di n° 5 pali

con relativa annatura stradale disposti lungo Via Monte Carmelo, in quanto la Via Cesare de

Lollis è già adeguatamente illuminata~ Si precisa che su Via Monte Cannelo attualmente

esistono n. 2 pali che saranno dismessi in quanto obsoleti e sostituiti con quelli che pre\!ede il
• I

presente progetto.

L'allaccio alla rete comunale avverrà da un palo per l'illuminazione pubblica esistente sul-
o "

la rotatoria prospiciente l'area d~irite~ento~ così come evidenziato nell'elaborato grafico.

Inoltre, è stata prevista la fomitura in opera delle tubazioni in PVC rispondenti alle norme

8
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CEI-UNEL, del diametro nominale di mm 80, dì pozzetti previsti in prossimità dei pali delle

dimensioni di cm. 40x40x40 con i relativi chiusini~ dei blocchi di fondazione dei pali~dei cavi

del tipo FG70R O~6/1KVe delle muffole in gomma.

8- VALUTAZIONE DELLE PROBLEMA..TICHE IGIENICO-SANITARIE DELL4.

VIABILITA "

L'allargamento stradale previsto su Via Monte Cann,elo, come precedentemente accennato,

sarà di larghezza variabile,. ma tale da garantire un'arnpiezza della carreggiata costante, nel

tratto d'intervento~ pari a ml 9.50, pista clclabile di larghezza pari a mI 2.50 e marciapiede di

larghezza pari a mI 1.50~Essa verrà classificata come '·strada urbana di quartiere'\ categoria

"E", caratterizzata soprattutto dalla necessità di collegare il parcheggio di scambio (di circa

250 posti auto) cori il resto della città, "pertanto, la sua progettazione è stata impostata e previ-

sta per la relativa utenza, circolante regolarmente con bassa velocità di percorrenza in QUaJ1tO

sulla strada sono previsti gli accessi e le uscite dal parcheggio. Dato che l'accesso e l'uscita al

parcheggio di scanlbio è 'pre\,ista anche su Via Cesare de Lollis ed in virtù della bassa velocità

di -percorrenza prevista su \iia Monte Carmelo, si può asserire che la stessa strada non ha un

effetto impattante particolare sull' ambiente circostante sia per ciò che concerne

l'inquinamento acustico che, l'inquinamento da gas di scarico dei veìcoli ..La strada di progetto

ha inizio dalla rotatoria su Via Cesare de Lollis, angolo Via Alfredo Luciani, per tenninare a

monte in prossimità del sottopasso ferroviario, laddove la ',riabilità prosegue verso il lungoma-

re ·con una sezion,e inferiore~ Con quesfopera detta porzione di territorio sarà res~ fruibile
~ __ ~_~~_L- __ L- L..- U_-'--_~~ __~'~_~ __ ~~ L..I~.~_' ""' __-. •__ •••__ , ~_~ -r ...•.•.•~•••..•.• _

anche a persone con difficoltà moto,rie che potranno -utilizzare gli, idonei spazi per il parcheg-

gio dei veicoli e spiazzi ,attrezzati per la manovra della sedia a ruote.

~,~_Il tracciato stradale sarà realizzato con sottofondo in misto stabilizzato, opportunamente

compattato, sovrastante strato di conglomerato bituminoso a celle aperte (bynder) dello spes ..

sore medio di cm. 7_ I marciapiedi .,sararmo realizzati con un pri~o strato di sottofondo in

misto stabilizzato~ ri\ìestito con tessuto non tessuto in polipropilene, secondo strato di sotto-

fondo in lnisto stabilizzato e sovrastante strato 'di conglomerato biturninoso a celle aperte

(bynder) dello spessore Inedio di cm. 7, cordoli in calcestruzzo di spessore non inferiore a cm.

lO e scjvoli per i portatori di handicap in corrispondenza dei dislivelli con la strada.

Quest~ultima presenterà, inoltre, lilla pende11za trasversale, costante per l~intero tracciato, al

~ne di ~onsentire la .defluizione. delle ~cque meteoriche.

9- INDIVIDUAZIONE DELL ~REA DA DESTINARE AD ISOL4 ECOLOGICA.

L~area da destinare ad isola ecologica per la raccolta differenziata dei R.S.U. è indi~viduata

lungo Via Monte Cannelo, su un'area dO\ie è attualmente esistente una raccolta dei RSU, area
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che verrà ampliata al fine di consentire un facile accesso e quindi utilizzo a tutti i futuri fruÌto-
..,

rÌ. Per quanto riguarda i rifiuti di cantiere che verranno prodotti nelle aree oggetto

d'intervento, si precisa che in sede di progetto edilizio sararmo date le informazioni relative

così come prescritto nelle disposizioni emanate dali' Amministrazione Comunale su questo

argomento (Linee guida per terre e rocce da scavo, recupero materiali inerti, ecc.).

10- VALUTAZIONE IMPATTO ACUSTl'CO~

In 111erito alla valutazione di impatto acustÌco si può affermare che in prossimità della co-

struzione di progetto non sono presenti sorgenti sonore fisse quali strade di scorrimento, infra-

strutture aereoportuali, marittime, industriali e artigianali moleste, commerciali o agricole,

ecc., che possano provocare inquinamento acustico. Per quanto riguarda invece la presenza

della ferrovia, si precisa che l'area d'intervento è in area urbana, nei pressi della Stazione d"i

Porta Nuova e che quindi i treni procedono ad andatura illOlto ridotta.

11- REQUISITI ACUSTICI PASSIJJI

Per l~edificio di progetto sararmo adottati materiali e tecniche costruttive al fine di garanti-

re il rispetto del D.P.C.M. 5/12/97~ per i requisiti acustici passivi degli edifici.

12- VALUTAZIONE IMPATTO ELETTROMAGNETICO.

Per l'edificio di progetto si può· dichiarare che saranno rispettate le distanze dagli elettro-

dotti così come previsto dal D.P.C.M. 08/07/03 pu"bblicato sulla G.U. n. 199 del 28/08/2003, e

che non esistono in prossimità fonti di inquinamento elettromagnetico (D.M. 381/98).

13- VALUTAZIONE IN MERITO AL D.P.R. 303/56 E D, Lgs 626/94.
I .•••..•._._.__•••. _._...- •.-__ .~ __ .~-~~~ _.~~- •..•...r_'r_r__ __ ----L.._-_- ...•---- ..•....~••....--...-.-~"- -- L __ ..••.- •••••.••• - ••.•.•••••.•,- •. -•••• - •••- ••-. •••• -- .• --------.---. --------.- ----~-.,~ •• -------.-.--.- •••••-- •• - •• - ---- ••- •••••••• --.---

Per l'edificio di progetto, essendoci previste attività terziarie, saranno rispettati il D.P.R.

303/56 ed il D~Lgs 81/2008, con particolare rìferimento ai servizi igienici, docce e spogliatoi.

14- PARCHEGGIO DI SCAMBIO

Nella scheda di comparto sono individuate le quantità minime delle aree clestinate a par-

cheggio di scambio, che nel progetto sono ampiamente rispettate. Così' come richiesto

dall'A,C. con cOll1.unicazione del 14-05-2013 Prot. ll. 69693, l'area del parcheggio di scambio

è stata progettata in modo da avere il verde integrato, con aiuole in cui è prevista la messa a

dimora di alberature che favoriscono l' ombreggiamento dei posti auto. Inoltre, per la stessa

area è stata prevista la rete per lo smaltimento delle acque bianche e la rete per l'illwninazione

pubblica.

Per quanto non meglio precisato, sì vedano gli elabora~i di progetto.
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Il presente preventivo sOlnmario di spesa è relativo alle opere di urbanizzazione necessarie per la

realizzazione delle aree a verde pubblico, della viabilità e dei sottoservizi.

LA VORI URBANIZZAZIONI D..M. Q·UANTITÀ DI COSTO COSTO

ERETI PlANO MEDIO PREVENTIVO

UNITARIO

Viabilità e superfici carrabili Mq 4249 € 20,00 € 84.980,00

Percorsi pedonali, aJtri spazi Mq 2707 € 20)00 € 54.140,00

lastricati e parcheggi

Piste ciclabili Mq 230 € 15,Q.O € 3.450,00
I,"'

Aree verdi a prato, arredo ed Mq 2194 € ]0,00 € 21.940,00

attrezzature

Impianto iJlum.inazione pub'b]jca_ MI 426 € 25,00 ,

€ 10.650,00

Condotta Acque nere MI O € 25,00 € 0,00

Condotta Acque bianche MI 495 € 25,00 € 12.375,00

Rete Elettrica MI O € 15,00 € 0,00

Rete ldrica MI O € 20,00 € 0,00

Rete Gas Metano MI O € 20,00 . € 0,00•

Rete Telefonica MJ O € 15,00 € O~OO

TOTALE LAVORI € 187 ..535,00

!VA sm LAVORI lODA. € 18.753,50

COSTO COMPLESSIVO € 206.288,50

DEI LAVORI
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COMUNE DI PESCARA

P.D.E.
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Relazione Tecnica Integrativa
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A seguito di Determina Dirigenziale n. 6/BD del 05-02-2014 relativa alla esclusione dalle

successive fasi della VAS (artt. da 13 a 18 del D. Lgs 152/2006 "Codice dell'Ambiente" così

come modificato dal D. Lgs 128/2010) dello Strumento Attuativo di iniziativa privata - Com-

parto 7.1 7 - Sottozona F8 di P ~R.G. -- Parcheggio di scambio ed in merito alle condizioni ed

indicazioni in essa emerse si precisa che:

la proposta progettuale in esame, qualora si ritenga oppo~no, consente l'eventuale inte-

....grazione- con"-la'·realizzazione --di trasporti· ·urbani ··fino-'all~area -oggetto "·d)-intervento·, trami te··· '. .'"

autobus, metropolitana leggera e TPL (Filovia), ovviamente da prevedersi attraverso una

progettazione mirata che interessi l'intera città· di Pescara; nel primo caso, vista

l'estensione dell' intervento~ è stata prevista la realizzazione di n. 2 banchine per la ferma-

ta degli autobus, dotate di pensilina per la sosta dei passeggeri ed ubicate in prossimità

dell'ingresso da Via Cesare de Lollis, in posizione tale da non intralciare lo scorrevole de-.
, '

. ,........."..."..........t!~~~.g._c!~llM~"__~~!q__(YM~~j,_~_~Y_9J~__~) i_ !1~r_.~~~~~do...,~a.~Q'...}.~,P!~~~i~i"tA__~~1!~._~tr~da_,~_~a_t,_al~e~_1~6_,~__.~_,.. ,__..._,~__
. .

Adriatica) lungo il confine a nord-est, è possibile realizzare una stazione della filovia alla

quota degli attuali binari ferroviari e, tramite illl sistema dì rampe, sarebbe possibile con-

sentire il collegamento con il piano del parcheggio, attualm~nte posto ad una quota sotto-

stante; nel terzo caso, il progetto di filovia che interessa la città di Pescara potrebbe essere

deviato verso l'area in esame con l'obiettivo di ottenere un"sistema integrato di trasporti

pubbl,ici e privati dell'intera città di Pescara, tale da incentivare iltrasporto pubblico favo-

rendo la mobilità intermodale e potenziando icollegamenti con gli altri poli attrattori della
. ~CItta;

• la proposta progettuale è stata adeguata in funzione della richiesta di suddividere i posti
.

auto in piccoli gruppi da alternare con aree verdi, ìn modo da evitare lunghe fasce di"par-

cheggi e da integrare in maniera più armonica le aree verdi ·con l'impianto dei parcheggi;
~

inoltre, in merito alla qualità architettonica del manufatto e del suo impatto dimensionale

si evidenzia che l'edificio conunerciale previsto ha un'altezza contenuta (circa mI 5.50)

rispetto al!' edificato esistente circostante che supera ampiamente tale altezza, come si e-

vince dagli elaborati grafici allegati; inoltre, in sede di progetto architettonico la scelta dei

l11ateriali e degli impianti sarà mirata a garantire un basso impatto ambientale) risparmio

energetico e risparmio ~elle risorse. Nel complesso la diffusione della piantumazione delle
'" .

" ~

alberature previste sia lungo le strade che tra i parcheggi contribuisce anche a limitare
. " - . ;

l'impatto' del costruito nei confronti dell 'ambiente;

• in riferimento agli aspetti di tutela archeologica~ si conferma che in fase di realizzazione

dell'intelvento i lavori di scavo saranno eseguiti sotto controllo archeologico, previe ne-

2
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cessarie intese tecniche eD? il Responsabile del Procedimento della Soprintendenza per i

Beni Archeologici dell' Abruzzo, Dott. A.R. Staffa;

• in riferimento alla valutazione della compatibilità idraulica dell'intervento, si fa presente

che l'area in esame è parzialmente compresa nel vincolo ai sensi della ex Legge n. 431 del

08-08 ..1985, mentre non è compresa in alcun vincolo idrogeologico nazionale e/o regiona-

le (vedi Carta del vincolo idrogeologico nazionale, PAI e PSDA Regione Abruzzo) essen-

do abbastanza·lontano ..-dalle,·aree· sottoposte ..a Tisch-io·- ..esondazione- del-Fi wne-Pescara.-{ver-

so nord) e del Fiume Alento (verso sud); in ogni caso, in sede di progetto cantierabile e-

ventualmente sarà fornita relazione sulla valutazione della compatibilità idraulica

del1' intervento;

• in merito alla raccolta differenziata dei rifiuti, all'interno dell'area pubblica d'intervento,

lungo Via Monte Cannelo è stata prevista la reali~zazione di urt'isola ecologica idonea al-
~ -

...__..__~ ~._~. !~__~_c~p_~__~_~~!~~~_consentire l'alloggiamento di cassonetti stradali e scarrabili; inoltre,
----r •. -- -.----- ..•--~.-"T"""-- . . __ ._.1- _ _. _L. ~ ----". . . '-'- __ L- . ..I..••••._ .••• L~_L· __ ~.~'.' •• _ •• ~ •••••_.'I __..._~ ..__.....,. .. ,__ ..IIL." _.•...•.~ _. ... _ ~ _

nell'area privata è prevista l'ubicazio~e di un'area per la pre~raccù]ta dei rifiuti prodotti

dall'attività c0llli11erciale (vedi planimetrie di progetto allegate);

• in sede di progetto architettonico sarà previsto l'utilizzo di fonti di energia alternativa e

ritUlovabile, conformemente alla normativa vigente;

• la propo~ta progettuale è stata adeguata in funzione della richiesta di prevedere la possibi-

lità di realizzare un impianto per le acque di prima pioggia ed eventualmente di rÌutilizza-

re le acque di seconda pioggia all'interno del ciclo produttivo (es. impianto antincendio,

irrigazione, ecc.), con l'individuazione di un'area dove eventualmente alloggiare tale im-

pianto (vedi Tav. 5); si precisa che le caratteristiche progettuali saranno definite in sede di

progetto cantierabile; .

• il_p~ogetto prevede il rispetto dell'art. 9 bis delle NTA del P.R.G., in quanto le alberature
~

esistenti e rilevate nella tavola 1 di progetto (ossia quegli alberi aventi un diametro supe-

riore a m. 0.20 misurato ad un metro dal piano di campagna, cioè n. 9 piante di prunus e fi.

4 piante di Robinia) saranno rimosse, in quanto incompatibili con l'utilizzazione edificato-

ria dell ~area e saranno sostituite COlI specie arboree di essenze autoctone di dinlensione

adeguata, da concord,are in sede di definizione del progetto esecutivo con i tecnici del ser-

vizio Verde PubbUco e Parchi del COlllune di Pescara; inoltre, senlpre aì sensi dell 'art. 9
. .. .

, .
bis delle NTA del P .R.G., le sistelnaziolli a verde saranno 'eseguite nella prima fase dei la-

vori, compatibilmente C011 le esigenze del cantiere,' a] 'fine di garantire, a lavori ultimati,

una presenza COllso1idata di verde~

3
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• le superfici destinate'· a verde pubblico (aiuole di verde più superficie penneabile ottenuta

con la pavimentazione di p,arte dei po~ti auto in erborella) rispe:ttano ampiamente quanto

prevede la relativa scheda di comparto (vedi tavola 5 ~ Sistemazione esterna);

• per quanto riguarda l'interferenza tra il fusto degli alberi ed imezzi veicolari, si evidenzia

che le aiuole dove saranno messe a dimora le nuove alberature sono sufficientemente di-

stanziate dall'area prevista per ilparcheggio auto (vedi tavola 5 - Particolare sezione stra-

I

• per quanto concerne gli asfalti, questi saranno del tipo drenante fonoassorbente in modo
. .

da aumentare la sicurezza di chi guida (migliorando l'aderenza del pneumatico in caso di

pioggia ed eliminando, per drenaggio, il velo d'acqua' superficiale) oltre ad abbattere il

rumore generato dal traffico veicolare; inoltre, in prossimità di Via Monte Cannelo sono

s'tate previste q'uinte di vegetazione di medio fusto;

--- --- ~._-_. _--- c ~~ ,~_r~_.c- __ .ilLlllerito_a_ql lL1nto_p[~vistCL_dal1~,D.elibera__dLGR.._n.-25_7~~deL12-03_-:20_0_7_sLdichiara_che_.._. ._,.,~~.

_ suIl]area non sono state presenti in passato attività industriali ora dismesse o attività a ri...
schio di potenziale contaminazione, pertanto non saranno eseguite indagini ambientali re-

l~tive;

• in merito alle attività delle terre e rocce d'l scavo, si evidenzia che in sede ·di ~secuzione

dell; intervento saranno eseguite tutte le attività tecnico ammÌmstrative relative, nel pieno

rispetto della normativa vigente;

• le opere da realizzare rispettano la normativa vigente in,materia di campi elettrici, magne-

tici ed elettromagnetici nonché di inquinamento acustico;
-

• in sede di permesso _di costruire sarà acquisita la prescritta autorizzazione ENAC ed
.-,

ENAV in merito all'ubicazione del comparto nella superficie conica così come individua-

ta nella Carta degli Ostacoli di Aerodromo tipo B.

Per quanto non meglio precisato, sì vedano gli elaborati di progetto.

Il Tecnico
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COMUNE DI- PESCARA -

SCHEMA DI CONVENZIONE URBANISTICA PROGETTO URBANISTICO
ESECUTIVO/PIANO ATTUA TIVO
denominato «Piano attuativo Parcheggio di Scambio Pescara sud,
comparto 7,,17»)

."

I Approvato con deliberazione del Consiglio n. _ del _

- ,

I
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CONVENZIONE URBANISTICA PER
PROGETTO URBANiSTICO ESECUTrVO 7.17

Ltanno duemtlaquattordici1 add1 del mese di
_________~ __ (~~/~/2014), avanti al sottoscritto uffic~ale rogante dottor

J notajo in Pescara--------
si sono costituiti i S~gnori:
GIUSEPPE VISCIOLA1 Nato a S.Giovanni Rotondo il 3 febbraio 1958 in qualità
di Amministratore della società Fidia Immobiliare S.r.L) cod. fisco 01748900683
con sede in 'Pescara, via della Fornace Bizzarri n. 5; quest'ultima titolare della
proprietà esc~usfva delrarea situata nel Comune censuario e amministrativo di
Pescara (provjncia di Pescara), individuata ai mappali n. 3446, 131, 1531 2193,
del.foglio n. 37 del N.C.T., di mq 14.431;
nel seguito del presente atto denominato semplicemente «proponente», da una
parte;
e l'Arch. EMILIA FINO nata a Motta Montecorvino~ il giorno 28 aprile 1961
domicinata per la carica. ove appresso, nella sua qualità di Dirigente pro
tempore del nCOMUNE DI PESCARA", con sede in Pescara, codice fiscale
001-24600068, che qu'j interv'iene in nome e per conto dello stesso Comune ai
sensi dell'art. 107 J commi 2 e 3J lettera' c), del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, all'o scopo autorizzato dall'art. 34 del vigente Statuto Comunale~
nel seguìto del presente atto denominato semplicemente «Comune», dall'altra
parte,

. PREMESSO
a) èhe i sopraindicati intervenuti proprietari proponenti dichiarano di avere la

piena disponibilità degU ìmmobili interessati e conseguentemente di essere in
. .

grado di assumere senza riserve gli obblighi derivanti dalla presente
•convenzione;

b) che gli immobili di cui alla ,presente convenzione hanno una supetiicie totale
territoria~e dì mq 14.431 e nel vigente Piano RegoJatore Generale approvato
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 94 in data 08/06/2007, ai sensi
dell~art. 11 della legge regionale 12 aprile 1983, n. 18, dìvenuta efficace con
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo n. 37 1n data
29/06/2007, e succ.essjva variante approvata contestualmente con la stessa
deliberazione di approv8,?:ione del presente piano attuatrvo ai sensi
dell'articolo 21della legge regionale 12 aprile 1983, n. 181 divenuta efficace
con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiare della Regione Abruzzo n. _ in
data ,
sono classificati come segue:
- zona omogenea «F8 - Parcheggio di scambio» per una superficie di mq

13.991 ;
c) che lo strumento urbanfstico di cui aHa precedente lettera b)l ha previsto

rimposizione di un vlncol0 procedimentale in forza del quale redificazjone è
subordinata all1approvazione di un Progetto Urbanistico .Esecutivo, qui
denominato« Comparto 7,17»;' .

. d) che con Delibera di Consiglio Comunale n. ... Il del è .st?to
approvato, ai sensì dell'art.22, comma 19 deUe norme" tecniche dì attuazione, .
il P.U.E. 7.~17;

e) che quanto djchiarato aUe precedenti lettere b) e C)l rjsulta dal certificato dj

.,



pubblicazione e avvenuto deposito 'del piano
di -legge, dal al

in segujto ai quali - non sono pervenute

destinazione urbanjstica rilasciato dal Dirtgente del Comune di Pescara in
data , prot ~ , che in copia autentica s! allega
(AlI. A), dichiarando che daJJa data del rHascio de' certificato fino ad oggi non
sono intervenute mod ificazion i degli strumenti urbanist;ci;

f) che è stato rilasciato Nulla-Osta in data ... ... ... . .. ... . .. ... daUa
Sovrintendenza dei BB.AA. delr'Aqu ila ;

g) che sull'area non gravano altri vincoli di natura ambientale, paesaggistica,
storico architettonica, sismica o altri vincoli previsti da leggi speciali che
ostana alla realizzazione del progetto urbanistico esecutivo o che la
subordino ad autorizzazioni di altre autorità;

VISTI
h) ra richiesta di approvazione del progetto urbanjstico esecutivo! con i relativi

allegati, presentata al protocoUo generale in data 03/04/2007 prot. 0048296;_
i) la deliberazione del Consiglio Comunale n. _.___-in data , e-

secutiva, con la quale veniva adottato ai sensi dell'art. 22, comma" 19 della
vigenti N.T.A. il piano attuativo, adottando altresì, contestualmente, la
variante al Piano Regolatore generale vigente ai sensi deH'art. 21 della "legge
regionale .12 aprile 1983: ~

I) l'attestazione di avvenuta
attuativo, nelle forme

. .osservazioni;
(oppure, in presenza di osseIVazioni)
in seguito ai quali sono pervenute n. __ oss"ervazioni;

m)la deliberazione del Consiglio n. __ in data ' esecutiva, con
la quale è stato approvato definitivamente if piano attuativo;
(oppure,' in presenza di osseN8zioni)
con la quale solo state esaminate le osservazioni, sono state espresse le
controdeduzioni alle osservazioni ed è stato definitjvamente approvato il
piano attuativo; approvando altresì, contestualmente, la variant~ al Piano
Regolatore generale vigente ai sensi derrari. 21 della legge regionale 1?
aprile 1983, n'. 18;

n) fa nota prot. del con la qua'le il Comune ha
comunicato ai proponent.i l'avvenuta conciusione derl'iter istruttorio de1
com parto, con il contestuale invito a provvedere alla stipula della presente. -

convenzione:
~

o) l'articolo 28 della ~egge 17 agosto 1942, n. 1150, come modificato ed
integrato, e dell'art. 23 della legge reg;ona~e 12 aprile 1983} n. 18 e ss.mm.ii.

p) il decreto legistativo n. 163 der 2006; .
q) il combfnato disposto dell'art.16, commi 2 e 2bis de( D.P.R. 380 del 2001

lntrodotto dalJ'art.45 della legge n.214 del 2011;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART~ 1- OBBLIGO GENERALE
1. ] proponenti sf impegnano· ad assumere gli oneri e glj obblighi che seguono~

precisando ch~ il presente atto è da. cons.ìderarsi per loro vinco~ante in solid~
fino al loro comp~eto assolv'imento attestato con appositi atti deriberativi o
certificativr da parte dej Comune ai sensi defla presente convenzione.

2. E' esclusa la prova deU'avvenuto assolvjmento mediante comportamento
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concludente det Comunel toJleranza o silenzio di quest'ultimo, fatti sa'vi il
caso di cui a~rarticolo 13l comma 2r o Il ricorso aì procedimenti di cui
alVarticolo 16.

ART. 2 - DISPOSIZIONI PRELIMINARI
1. Tutte le premesse fanno parte integrante della convenzione.
2. I proponenti, in caso di alienazione totale o parzia~el si obbligano ad inserire

negli atti di compravendita specifiche clausole con !e quali gli acquirenti si
impegnano ad aderire alla convenzione e ad assolvere a tutti gli obblighi in
essa contenuti.

3. In caso di trasferimento le garanzie g~à prestate dai proponenti non vengono
meno e non possono essere estinte o ridotte se non dopo che i successivi
aventi causa a qualsiasi titolo abbiano sottoscritto la convenzione e prestato
a loro vo~ta idonee garanzie a sostituzione o integrazione.

ART. 3 - TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI
1. Tutti i termini previsti dal presente articolo decorrono dalla data della formale

stipula della presente convenzione.
2. Nel calcolo dei termini di cui ai co'mma 3J 4 e 7~ non sono considerati i r.itardi

imputab"ili al Comune.,
3. Le opere relative alla viabiJità devono essere ultimate entro il termine

massimo deUa validità del Permesso di Costruire a partire dalla
Dichiarazione d i in izio lavori delle 00. PP., fermo restando il termine ultimo e
inderogabile di cui al comma 6.

4~ I~ ogni caso tutte le opere di urbanizzazione primaria di cui all'articolo 4
qevono essere iniziate prima del rilascio di qualsiasi atto di assenso, relativo
agli interventi ediJizi previsti dal Progetto urbanistico esecutivo, almeno per il
lotto funzionale nel, quale è inserito il singolo intervento edilizio. La
realizzazione delJe predette opere di urbanizzazione primaria deve avvenire
con regolarità e continuità prima della costruzione o contestualmente· alla
costruzi~ne degli edifici serviti dalle opere stesse. Nessun atto di assenso
può essere rilasciato e può -avere efficacia se non sia iniziata fesecuzione
deUe opere di urbanizzazione descritte al servizio dell'intervento richiesto.

5. Il grado di avanzamento deJle opere di urbanizzazione primaria di cui
all'articolo 4 e delle opere di allacciamento della zona ai pubblici servizi qi cui
a)l'articolo 6" deve avvenire in modo da assicurare la piena funzionalità e
agibtlità qegli edifici prima delJa utHizzazione di questi. Nessun edificjo può
essere usato o ritenuto agibile qualora sia carente di uno o più d'uno dei
servizi pubblici garantiti dalle opere di urbanizzazione primaria di cui
alrarticolo 12 del DPR 380/2001.

6. In ogni casot fermi restando i termini diversi e specifici previsti dalla presente
convenzionel tutti gli adempimenti prescrltti da questa, non altrìmenti
disciplinati, devono essere eseguiti e ultimati entro il termlne massimo dr
validità del Permesso di Costruire con decorrenza dalla dichiarazione di
inizio lavorj deHe DO.PP .. Entro lo stesso termrne i proponenti devon~ aver
conseguito rottenimento degli atti di asse~so per la completa ed.ificazione
degli interventi previsti dal progetto urbanìstjco esecutivo (PUE) ..

7. La cessione della proprietà delle aree per le urbanrzzazionl, nonché delle L

aree per attrezzature e servizi pubbrici, in forma' gratuita a favore det
Comune, avviene a tutti gH effetti con la stipula defla presente convenzione,
come previsto all'articolo 14. La proprietà delle opere di urbanizzazione
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realizzate dai proponenti è pertanto attribuita automaticamente in forma
gratuita a~ Comunel essendo le opere realizzate direttamente su aree già di
prop rietà d i quest~·ultjmo.

H.

F.3.

0.1.
E.1.
F .1.
F.2.

A.2.
A.3.
B.1.
C.1.
C.2.
C.3.

ART. 4 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA
1. I proponenti assumono a proprio totale carico gli oneri per la esecuz~one

delle opere di urbanizzazione primaria, così come evidenziate sugli elaborati
del progetto del progetto urbanistico esecutivo/piano attuativo, che saranno
meglio precisate nel progetto di cui all~~irticolo8, comma 2r e di seguito
descritte:
A.1. strade veicolari, sia quelle previste dallo strumento urbanistico

generale che quelle previste dal progetto urbanistico
esecutivo/piano attuativo;
percorsi ,pedonali e marciapiedi;
pista ciclabile;
spazi di sosta e di parcheggio;
fognature per acque nere;
fognature per acque meteoriche con rete raccolta acque stradali;
'alla~ciamento -e recapito delle fognature di cui ai punti C.1 e C.2
nelle reti di fognatura pubblica esistente;
rete idrica per l'acqua potabile;
rete di distribuzione del gas metano;
rete di distribuzione deU1energia elettrica;
rete di pubblica illuminazione completa di punti luce
adeguatamente alimentati a mezzo della linea fornita dal gestore
del servizio di pubblica illuminazio~e; ,
almeno n. cabina/e di trasformazione da media" tensione a-
bassa tensione con capacità Kw, da_ posizionare su area
privata;

G.1. rete telefonica fissa;
(eventualmente aggiungere, oltre alla rete telefonica (issa)
G.2. cav~di multiservizi e cavidotti per il passaggio di reti di

tele~omunicazioni predisposti anche per rete di cablatura
telematica 'ai sensi deU'articolo 16, comma 7-bisJ del d.P~R. n. 380
del 2P01;
spazi di verde (completare a seconda della circostanza: verde
attrezzato, verde a parco pubblico', verde per giochi ,-,completo o
meno di piantumazione1 ecc.).

2. Le opere di urbanizzazione sono eseguite nel rispetto delle normative
tecniche di settore e, in ogni caso:
a) tutte le opere re~ative ai servizi a rete devono essere eseguite ner rispetto

della normativa tecnica di settore;
b) le opere le cui installazl0ni comportino remissione di onde

e'ettromagnetiche1 sia -in bassa frequenza che in alta frequenza, devono
essere conformi alle norme vigenti in materia e, se queste ultime lo
richìedanpt al ·par~re delrA.R.T.A regionale o ad altri pareri obbligatori
degli'organi preposti alla ·sorvegtianza sanitaria o amb~entale~

3. J proponenti assumon.o inoftre a proprio totale carico gli oneri per la esecu-
zjone delle seguenti opere comple'mentaril afferenti le opere di
urbanizzazione primaria di cur ai presente articolo:
a) per ogni servizio tecnologrco, almeno un idoneo arlaccfamento predisposto



per ognj lotto; in conformjtà ai vigenti rego!amenti comunali e aUe vigenti
convenzioni per Ja gestjone dei servizi pubbnci a rete~ dimensionato
adeguatame~te in rejazione alla vo~umetria assegnata a ciascun fotto e
predisposto per rinstallazione di un contatore per ogni servizjo pubblico
ogni metri quadrati di superficie lorda di pavimento potenzialmente
realizza bile jn base alle previsioni deJ piano attuativo;

b) segnaletica stradale, verticale e orjzzontale! ed eventuale segnaletica
Juminosa;

ART. 5 - OPERE DI URBANIZZAZ10NE SECONDARIA
1. Lo strumento urbanistico generale non prevede nel comparto la reaJizzazione

di opere di urbanjzzazione secondaria.

ART. 6 - OPERE DI ALLACCIAMENTO DELLA ZONA AI PUBBLICI SERVIZI
( qualora siano previsti poter1ziamenti o estensioni per allacciamenti ai setvizj

',' pubblici)
1. I proponenti assumono a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione

delle opere di aJlacciamento del comparto ai pubbtici servizi, ivi compresi la
realizzazìone, il potenziamento o l'estensione delle dorsaJi, d~eUeconnessioni
e delle infrastrutture a rete di cui all'articolo 4, che saranno meglio precisate
nei p,rogetti di cui all'articolo 81 comma 2, di segu.ito descritte:
A.1. - strada veicolare d'i.nteresse prevalentemente superiore al

comp_arto oggetto di progetto urbanistico esecutivo/piano attuativo)
come prevista dallo strumento urbanistico generale, al servizio
anche di un territorio più vasto:

A.2. 'percorsi pedonali e marciapiedi accessori alJa strada di cui al
punto A.1;

A.3. pista ciclabile di interesse prevalentemente superiore al comparto
oggetto del progetto urbanistico esecutivo/piano attuativo, come
prevista dallo strumento urba"nistico generale, al servizio di un
territorio più vasto; ,

B. potenziamento/realizzazione della condotta delracquedotto di via
__ fino alla rete di distribuzione dell'acqua

potabile interna al progetto urbanistico esecutivo/piano attuativo;
C. potenziamento/realizzazione del collettore fognario deUe acque

nere di via ..............-_________ fino alla rete di fognatura
'jnterna al progetto urbanistico esecutivo/piano attuativo;

D. potenziamento/realizzazione def collettore fognario delle acque
bianche di via .......-fino alla rete di fognatura
interna al progetto urbantstico esecutivo/ptano attuativo;

E. potenz~amento/rea1izzazione
del---------------

F. potenziamento/realizzazione del

G.
-''''''l'

pote nz ia m e nto/re aIlZZaz io n e del

ART. 7 - OPERE ESTRANEE AL REGIME CONVENZIONALE .
1. Risultano estranee al regime convenzionale e pertanto da eseguirsi a cura e

spese escfusive dei proponenti a prescrndere dalle obbl;gazioni derivanti
dalla disc;plina urbanistica, le seguenti opere:

.'o.



a) eventuaH strade a fondo cieco e relativi spazi di sosta in carreggiata, non
previsti come da cedere al Comune né da asservire alruso pubblico, dal
progetto esecutivo o dal pJanivolumetrico, da chtudere con cancello o con
barra mobHe o da delimitare con segnalazione di uproprietà privata", prima
dell'immissione s,~lIa strada pubblica o di uso pubblico;

b) passaggi ciclabilj e pedonali afferenti alle singole utilizzazioni;
c) posti macchina interni ai lotti ancorché obbligatori ai sensi delle vigenti

disposizioni;
d) verde privato in genere1 interno ai singoH lotti;
e) illuminazione degli accessi, protezione e automazione elettronica o

meccanica degli stessi;
f) allaccio e installazione de~ contatori e delle altre appa"recchiature inérenti

le utenze private.
2. Tali opere, ancorché estranee al- regime conv~nzionale, sono" eseguite

contemporaneamente all'edificio principale e comunque prima della ul-
tjmazione di questo e della -'richiesta di utilizzazione del medesimo.

ART. 8 - PROGETTAZIONE DELLE OPERE CONVENZIONATE
(Opere di urbanizzazione prirnaria di impotto inferiore alla soglia
comunitaria)

1. Con la stipula della presente convenzione i proponenti danno
espressamente atto della congruità, completezza e adeguatezza del
progetto delle opere di cui agli articoli 4, 5~ e 6 I istruito dagli uffici del
Settore LL. PP r competente con relazione deL H r. • e oggetto di
conferenza dei servizi interna. del.. H r. r ••••••••••• , integrante il progetto
urbanistico esecutivo/piano attua,tivo1 con particolare riguardo al computo
metrico estimativo delle stesse opere, redatto utilizzando i prezzi unitari
dedotti dal Prezziario regionale vigente ribassati del 20%

2. La progettazione esecutiva delle opere di urbanizzazione primaria redatta da
un progettista abilitato individuato dagli st~ssi proponenti e a spesa di questi
ultimi, è oggetto di titolo abilitativo ai se~si delr"art 10 del D.P.R. 380/2001 e

..
sS.mm.II.,
(Opere di urbanizzazione primaria di importo pari o superiore alla soglia
CO/TIuJlitaria, affidate o appaltate dai PRO~ONENTJ)

1. Con la stipula della presente convenzione i proponenti danno
espressamente atto della congruità,' c,ompletezza e adeguatezza del
progetto definitivo/esecutivo delle opere di cui agli articoli 4, 5, e 6 I

approvato dagli organt competenti, integrante il progetto urbanistico
esecutivo/piano -attuativo, con particolare riguardo al computo metrico
estimativo delle stesse opere (opzione 1 - qualora i prezz; S;8/10 alìcora
attuali) redatto utilizzando i prezzi unitari dedotti in applicazione degli articoli
89, comma 2 e 133, comma 8~ del decreto legislativo n.- 163 del 2006
(opz;or1e 2 - qualora sia trascorso troppo tempo dall'approvazione e i prezzi
debbano essere aggiornati, aggiungere il seguente periodo) come
aggiornato ublizzando i prezzi unitari dedotti in applicazione degli articoli 89) ,
comma 2 e 133', com,ma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, (s;a nelfa
opzione 1. che \ ne/Ja opzione 2) -e approvato con determina del Settore
LL, PP. n. 'in data--

(opziorìe 1.)
2. La progettazione esecutiva delle opere di urbanizzazione pflmaria, in



coerenza con la progettazione definrtiva/esecutiva, è redatta dai
proponentj e a spesa di questi ultimi, è posta a base deJla procedura di
affidamento di cui aU'articolo 9, comma 2.

3. In ogni caso, prima delr'inizio def lavori, la progettazione esecutiva delle
opere convenzionate, è presentata a~ Settore LL.PP. de~ Comune per
l'ottenimento dei relativi atti di assenso. La progettazione esecutiva deve
essere corredata da un verba~e di verifica di cui all'articolo 112 del decreto
legislativo n. 163 del 2006 e) qualora sprovvista del verbale di verifica,
questa è effettuata da tecnici individuati dal Comune e a spese dei
proponenti.

4. Gli e~aborati costituenti ja progettazione esecutiva di cui al comma 3 devono
essere forniti al Comune sia su supporto cartaceo che su supporto
magnetico-informatico, in un formato commerciale diffuso e liberamente
scambiabile e convertibile~ completo dei riferimenti alle singole proprietà
frazionate e ai capisaldi catastali. ","

5. La progettazione delle opere realizzate, da realizzare o da far realizzare a
cura di terzi concessionari, affidatari o gestori di infrastrutture pubbliche" dei
settori speciali o titolari di d~ritti ~peciali o esclusivi costituiti per legge)
regolamento o in virtù di concessione o altro prowedimento amministrativo
di cui alla Parte Terza del Codice dei contratti approvato con decreto
legislativo 12 aprile 20061 n. 163, individuate all'articolo 7, può essere
affidata, in assenza di specifici divieti imposti per legge o regolamento, agli
stessi soggetti concessionari, affidatari o gestori; li relativo onere è a
completo carico dei proponenti; esse sono individuate e disciplinate
all'articolo 7. In tal caso la progettazione esecutiva di cui al comma 4 deve
tener conto deUe opere di cui al presente comma in termini di localizzazione,
interferenza e interazione con le altre opere di urbanizzazione, costi
preventivati da sostenere.

6. Le spese tecniche per la redazione· del progetto urbanjstico esecutivo/piano
attuativo e dei relativi allegati, per i frazionamenti e le altre spese accessorie
ad esse assimilabili, sono estranee alla presente convenzione.

ART. 9 AFFIDAMENTO ED ESECUZIONE DELLE OPERE DI
URBANIZZAZIONE PRIMARIA
(opzione 1. Opere di urbanizzazione prùnaria realizzate dai ProponentI)

1. Le opere di urbanlzzazione primaria sono eseguite dai proponentr, a propria
cura e spese1 con le modaHtà di cui al comma 2.
(Opere di urbanizzazione primaria di impatto inferiore alla soglia
comunitaria)
2. I proponenti, al fini del comma 11 realizzano direttamente le opere di

urbanizzazione primaria ai sensi dell'art.16, comma 2bis del D.P.R.
380/2001.

3. La direzione dei lavori è affidata e svolta da soggettl abilitati liberamente
indiyiduati dai proponenti~ comunicati al Comune con le modaiità previste
dal D.P.R. n. 380 del 2.001. LJonere p"er la direzione dei. l?1vori è direttamente
a carico dei proponenti.
(Opere di urbaf7izzazio/le primaria ~j pari o superiore alla, sogli.a comunitaria)

2. I proponentil ai fini de~ comma 1J affidano le opere di urbanizzàzione primaria
mediante procedura di evidenza pubblica sce~ta tra quelle di cui alrartico~o
55 der~decreto legrslatfvo n. 163 del 2006, ai sensr delrarticolo 32, comma 11

~.,".



lettera g)~del citato decreto legislativo, con le seguenti precisazioni:
a) i proponenti devono redigere e pubbUcare apposito bando di gara,

osservando le modalità di cui agli articoli 66 e 67 e i termini di cui agli
articoli 70, 71 e 72 del decreto legislativo n. 163 del 2006; nel
procedimento di gara devono comunque osservare la disciplina stabilita
per gli appalti delle pubbliche amministrazioni;

b) essl possono utilizzare liberamente 'una delle tipologie contrattuali d i cui
all'articolo 53, comma 21 lettere a), b) o c), ,del decreto legislativo n. 163
del 2006;

c) essi possono altresì ricorrere ad un contratto d'appalto con corrispettivD
parzialmente o totalmente costituito da cessione di beni o diritti reali, ivi
comprese cose future ai sensi dell'articolo 1472 del codice civile, in
applicazione analogica dell'articolo 53, commi 6, 7, 8 e 9) del decreto
legislativo n. 163 del 2006; .

d) il Comune, tramite i suoi funzionari tecnici competenti per materia, può
vignare sulla correttezza delle procedure di cui al presente comma;

e) l'aggiudicazione è effettuata a favore dell'operatore economico che ha
offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il crrterio del prezzo più
basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa;

f) ci base di gara sono posti i pertinenti' atti progettuaH di cui all'articolo 8.
g) il contenuto del contratto d'appalto e del capitolato speciale d'appa~to è
liberamente determinato dai proponenti, ne' rispetto dei principi generati
dell'ordinamento giuridico civilistico, compatibilmente con quanto disposto
dagli articoli 3 e 4 defla presente convenzione.

h) le generalità degli ese~utori delle opere di urbanizzazione primaria" devono
essere comunicate al Comune.

i) La direzione· dei lavori e il coordinamento per ia sicurezza in fase di
esecuzione sono affidati e svolti da soggetti abilitati liberamente individuati
dai proponenti, comunicati al Settore LL.PP a competente del Comune con le
modalità previste dal d.P.Ra n. 380 del 2001. L'onere per i servizi tecnici di
cui al presente comma è direttamente a carico dei proponentL

I) Il contratto è stipulato tra i proponenti e l'aggiudicatario, nei termini di cui
agli articoli 11 e 12 del decreto legislativo n. 163 del 2006. Il. Comune .è
sollevato da ogni respon~abilità in ordine ai rapporti economici tra i contraenti
nonché in ordine alla regolare conduzione del cantiere e alla regolare
esecuzione dei lavori. ~ ·

m) Le economie derivanti dal procedimento di gara rimangono nella
disponibilità del proponentel come stabilito daUa Autorità per la Vigilanza
sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture nella determinazione n.7
del 16 luglio 2009.
(opzione 2. Opere di urb8/1izzazione primaria appaltate da! COMUryE~ per

impolto pari o sLlperiore alla soglia comu/1itariaJ IJet caso in cui il Proponente.
/7on si avvalga della facoltà di procedere alla esecuzione diretta delle stesse). .

. 1. Le opere di urbanizzazione primaria sono esegulte' da un operatore ..
e~onornico individuato dal Comune con 'e modalità di cui al comma 2.-

o 2. Il Comune, ai fini del comma 1, aggiudica le opere di urbanizzazione'
primar~a mediante procedura dj evidenza pubblica~ 81 sensi delrartjcolo 55
de1 decreto legislativo n. 163 del 2006.

I ~_
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3~ I[ contenuto def contratto dtappalto e del capitolato prestazìonalel nonché it
cronoprogramma dei lavori sono liberamente determinati dai proponentf~ nel
rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico1 compatibilmente con
quanto disposto dagli articori 3 e 4 della presente convenzione; tale
documentazìone è proposta al Settore LL,PP. competente del Comune
unitamente agli atti di cui al comma 2, lettera a).

4. Il Settore LL.PP. competente- del Comune, in assenza di determinazioni
contrarie adotta le condizioni di cui al comma 31 come proposte dai
proponenti, inserendole negli atti di gara di cui al comma 2; qualora le
condizioni proposte non siano ritenute accettabiU, è instaur~to un
contraddittorio tra le parti al fine di concordare condizioni condivise. Nel
silenzio det Comune nei 30 (trenta) giorni successivi alla presentazione~ le
condizioni proposte si intendono comunque condivise.-

5. Il contratto d1appalto è stipulato tra il Comune e' raggiudicatario nei termini di
cui agli articoli 11 e 12 del decreto legislativo n. 163 del 2006. I rapporti
~conomici tra il Comune e raggiudicatario sono regolati esclusivamente dal
contratto d'appalto e dagli atti da questo richiamatL I rapporti economici tra i
proponent~ e il Comune sono regolati come segue:
a) I pr~ponenti sono tenuti al versamento integrale degli oneri di
urbanizzazione primaria alla firma della presente convenzione nonché di·
ogni altro onere previsto nel quadro economico di cui all'art.11, comma 1,
lettere a) e c);
b) in ogni caso l'importo complessivo imputabile ai proponenti non può
essere superiore all'importo del quadro economico di cui all'articolo 11,
comma 1 J lettera a) e lettera c).

6. La direzione dei lavori e il coordinamento per la sicurezza in fase di
esecuzione sono affidati e svolti da soggetti abilitati individuati dal C'omune
in applicazione delle vigenti norme in materia di lavori pubblici. L'onere per i
servizi tecnici di cui af presente comma è previsto all'interno del quadro
economico di cui aU'articolo 11, comma 1, lettera a).

7. La provvista di cui al comma 5 lett.a) e lett.b) è vincolata all'esecuzione delle
opere di urbanizzazione di cui ai precedenti articoli 4, 5 e 6, opere che
saranno r.ealizzate ·dalla stazione appaltante entro i termini di cui al erano
programma allegato, salvo ritardi dovuti a fatti non im.putabili
all'Amministrazione.

8. n Comune si impegna a collaudare tutte le opere realizzate entro 6 mesi
dalla fine dei lavori.

9. Le economie derivanti dal procedimento di gara rftornano nella disponibilità
del proponente come stabilito dalla Autorità per la Vlgilanza sui Contratti
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture nella determinazione n.? del 16 luglio
2009.

ARTa 10 - DIMENSIONAMENTO DI AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI
PUBBLICI

1. Ai sensi dello strumento, urbanistico generale in variante ~e aree per

1-"



attrezzature e servjzi pubblici che competono al progetto urbanistico
esecutivo/piano attuativo, sono così quantificate:
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Aree per
.• • pubblici TOTALI 9.380 65,OookservizI

1;(t~tI~~·':;IC.':f~~;-'-0/u;~tSè;;~~::':"'-~t,.zi.?i~'~~-)~1:i'Y~~-~1~$'Y~ìt.ti-'~,.{;'€i~:~4~.ii;~i;.'/!J~;t'«ì,'..~' $' m%" II-'~- '. c 'J;: , ~~,"'. \l_M '. ,;".~" ~_.t.:...>; ~ ..•• ~ ~, _ .1. ~,.~.r.,~. - ;,.I.:.,,, _.i-·~.tL 'Il~~.....IJ-~lfl~•• ~t~ .•,r.-;1itr~ ' 31 .~.'-/fZ?4~"ffJ.~I.~;-"..~ 1'-; ·:·"-u i'6;':~~Y ;'r.~'flf;'):/.'i' "~''I:.,,-,;..;~1r;;1.~$'.l'''V'~~., ~ ~ .•••••• -~~.0':1"1 l'~ , .•• ~ ,=,;:;'. ~~~
~:"~-i·i;i~~t~~I.~.:t:t~1t~~~ -'@~\l}i~-jW~-... ~~ l"i\' !:~0-t..-'~~ $rj.-~~~~';''U:'i';::':;~\~.''',Ai:s:~#:

I.' _,/'.... ':1••- .• T ~ ~,.. _:.: "rE .•••.. ~ fI" ~ _ •. :."J~.!~'"~~::..;.........:JI-'I; .• ~.~-;. };\.,.;,J!;i •. ", .~~1t.?,.,. ~ /',--r .,••:: .••._.•h '~~l::fi.!/N,..-,;!~~;f'/1-';;',."N;,("-/h~/~._:i1{#.'~~j"~;l;~:f~.';-~,~,,'S ,..~r~,~......::~~%'" J"~.••~I'-::~ :-"~. :~.:'. _'i.'. '~_~~'-'.':;::-_I' ~ .•.rrr.:.I.~~•.-••,N·

2. Ai sensi dell'articolo 3, secondo comma, \ettera c), del d.m. 2 aprile 1968, .n.
1444 e del vigente strumento urbanistico generale, non costitu.iscono aree
per attrezzatur~ e servizi pubblici e non pos·sono pertanto essere computate
come tali:
a) le aree di manovra e di viabilità che siano utfHzzate per il disimpegno degli

accessi ai lotti o comunque che costituiscano strade al servizio degli
insediamenti privati anche se utilizzate promiscuamente per l'accesso ai
parcheggi pubblici o di uso pubblico;

b) le aree a verde lungo le strade utilizzate per spartitraffico1 delimitazione
percorsi, scarpate, aiuole~ reliquati o a1tre aree a verde assimilabili che
non siano effettivamente utilizzabiJi p"er la destinazione a parco, gioco o
sport;

c) le aree di rispetto stradale, ferroviario o cimiterialel s'alvo che,
compatibilmente con la loro ubicazione e la situazione· oggettiva., s~an"o
destinate a parcheggi o ad ampliamento in continuità ad ambiti di verde
pubblico preesistenti o di progetto.

ART. 11 - IMPORTI E GARANZIE PER L1ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI
CONVENZIONALI

q
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1. L'importo -preventivato delle obbligazioni assunte dai proponenti~
comprensive degli onerj accessori, ammonta a euro ' (
__________ -- ), comprensivo dei costi di costruzione da computo
metrico estimativo (separatamente per i lavori e per gli oneri per l'attuazione
dei piani di sicurezza di cui arl·articolo 100 deJ decreto legislativo n. 81 del
2008), I.V.A., spese tecniche per direz~one lavori e collaudoi nonché ogni
altra obbligazione avente contenuto economico patrimonia1e, compresa
l'eventuale progettazione esecutiva nel caso di importo pari o superiore afla
soglia comunitaria, così ripartito:
a) opere di urbanizzazione primaria di cui agli articoH 4 e 9:

euro

b) opere dr alJacciamento derla zona ai pubblici servizj di cui all'articolo 6:
euro

c) obbligazioni particolari di cui:all'art. 17, comma 4: ,-.
•

euro

d) opere addizionali di cui all'art. 8, comma 7
euro

2. A garanzia degli obblighi assunti con la convenzione,· i proponenti prestano
adeguata garanzia finanziaria per un importo non inferiore al 100% (cento
per cento) di queHo previsto al comma 1, mediante garanzia fideiussoria
bancaria I assicurativa di primaria compagnia n. in data

emessa da
per euro

con scadenza jncondizionata fino alla restituzione
dell'originale o d~equipollente lettera liberatoria da parte del Settore LL.PP.
competente del Comune, fatto salvo quanto previsto al comma 6.

3. La garanzia non può essere estinta s~ non a seguito dell'approvazione. del
collaudo di tutte le opere e di ogni ,altro adempimento connesso; tuttavia la
garanzìa può essere ridotta jn corso d'opera, su richiesta dei proponenti,
quando una parte funzionale autonoma delle opere sia stata regolarmente
eseguita e, sempre previa approvazione del collaudo1 anche parziale, da
parte del competente Settore LL4PP. dél Comune.

4. La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio deJla préventiva
escussione del debitore princìpale e non trova applicazione l'articolo 1944,
secondo comma, del codice civilel nonché con la rinuncia espressa
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo Gommal del codice crvile. In
ogni caso i proponenti sono obbHgati in solido sia tra di loro che con i loro
fjdeiussori. La fideiussjone è operativa e soggetta ad escussione a semplice
rfchiesta del Comune~ senza necessità di preventiva diffida o messa in moral

col solo .rilievo deH'inadempimento, così come riportato neHa
ponzza/fide~ussione che si consegna all~Amministrazione aU'atto della stipula
deUa 'presente èonvenzione.

5. Ancorché la garanzia sia commìsurata al11importo delle opere di cui al
comma 1, essa· è prestata per tutte tè obbiigazioni a contenuto patrimonia~e,
anche indjretto1 connesse alrattuazione della convenz~one, da questa
richiamate, comprese le mancate o jnsufficientr cessioni di aree nonché gti



inadempimenti che possano arrecare pregiudizio a! Comune, sia come ente
territoriale, sia come soggetto di diritto privato.

6. La garanzia si riduce nel caso di approvazjone del collaudo parziale ai sensi
dell'art. 13, comma 4, delrimporto delle opere collaudate; si estingue
alrapprovazione del collaudo finale e favorevole ancorché tacito I ai sensi
dell'art. 13~ comma 2.

7. Gli importi d[ cui al comma 1, tettere a), b) e c), devono essere
adeguatamente documentati prima" defl:~~co1'au'do;la documentazione deve
avere carattere probatorio ed essere fiscalmente verificabile, mediante
fat.turazione e tracciabilità bancar~a dei pagamenti, nonché mediante
esibizione dei documenti attestanti la regolarità contributiva dei lavoratori
impiegati nella realizzazione deUe opere. Qualora sia documentato un costo
inferiore, anche dopo che siano stati assolti tutti gli obblighi convenzionali, lo
scomputo dagJi oneri di urbanizzazione di cui all"articolo 12l comma 31 sarà
limitato al costo documentato e non a quello preventivato o garantito di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo. Qualora tale costo ,documentato sia
inferiore alla quota del contributo di costruzione relativa agli oneri di
urbanizzazione determinata con deliberazione comunale, entro la data del
collaudo devono. essere corrisposti" a conguaglio i maggiori oneri di
urbanizzazione afferenti le edificazioni già autorizzate o comunque assentite.
In ogni caso i proponenti sono tenuti al versamento di eventuali economie,
fino alla concorrenza della quota del contributo di cuì sopra.

ART.11-BIS -
1. Il Settore Lavori Pubblici del Comune~ deputato al ,controllo sul puntuale

ad~mpimento degli obblighi assunti con la presente convenzione~ h"afacoltà
di acquisire copia degli atti delle procedure di affidamento delle operel nel
caso di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, nonché di accedere
al cantiere in qualunque momento.

ART~ 12 - REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDiliZI
1. Dopo la reg istrazione e trascrizione della convenzione i proponenti possono

presentare le" domande per ottenere i permessi di costruire o le de'nunce di
inizio attività o altro titolo abilitativo per lledificazione in conformità ai vigenti
'strumenti urbanistiçi nonché al progetto urbanistico esecutivo/piano attuativo,
con particolare riguardo alle norme di attuazione di quest'ultimo.

2. Ltefficacia çjei permessi di costruire o delle denuncie di inizio attività ",O di altro
titolo abilitativo è subordinata al pagamento del contributo di costruzione d'i
cui all'articolo 16 del d. P. R. n. 380 del 2001 ~ con le modalità previste dalla
normativa comunale.
(Opzio/le 1: qualora il costo delle opere a scomputo sia superiore agI; oneri di

urbanizzazione)
3. Per le costruzioni comunque assentite prima della scadenza del termine di

cui all'articolo 3, comma 7, gli oneri di urbanizzazion~ determinati con
deliberazione comuna~e, non sono dovuti in quan~o già assolti con la
realizzazione delle" opere di urbanizzazi~ne ai sensi dell'artico~o 9 e
dell'artjcolo 9 (bis). , '"'
(OpZiOtle 2: qualora il costo delle opere a sconìputo sia inferiore agli o/leri di

urbanizzazione) -
3. Per le costruzioni comunque assentite prima delJa scadenza del termine di

cui aJf'articolo 3, comma 7, gli oneri di urbanrzzazione determinati con



deJìberazione comunale, neUa misura in vigore al momento dell'efficacia
delratto di assenso, sono dovuti in mrsura ridotta, deducendo la quota già
assolta con ~a realizzazione delle opere di urbantzzazione ai sensi
delrartìco~o 9 e dell'articolo 9 (bis).

4. Per le costruzioni comunque assentite prima del coHaudo di cui all'articolo 13
la quantificazione o l'esenzione dal pagamento degli oneri di urbanlzzazione
di cui al comma 3l è sempre effettuata con la condizione "salvo conguaglio?'
essendo subordinata affaccertamento della regolare esecuzione delle opere
di urbanizzazione eseguite a scomputo.

ART. 13 - COLLAUDO DEL PROGETTO URBANISTICO ESECUTIVO/PIANO
ATTUATIVO
1. Uftimate le opere di urbanìzzazione e ogni a~tra obbligazione convenzionale, i

proponenti presentano al Settore LL.PP. competente del Comune una
dtchiarazione di avvenuta ultimazione; le opere sono collaudat~ a cura del
Comune e a spese dei proponenti.

(opzione 1.' opere di urbanizzaziolle primaria d; importo inferiore alla soglia
comunitaria)

1~Ultimate ~eopere di urbanizzaztone e ogni altra obbligazione cqnvenzionale, i
proponenti presentano al Settore LL.PP. competente del Comune una
dichiarazione di avvenuta ultimazione; le opere sono collaudate a cura del
ComUr.1ee a spese dei proponenti che ne devono rimborsare t'onere prima
dell'approvazione del collaudo stesso.

2~ Per l'approvazione del collaudo e fatto salvo il caso di non collaudabilità delle
opere) il Dirigente del settore LL.PP. del Comune di Pescara, in qualità di
responsabile del procedimento, o suo delegato, prowede di conseguenza
nel termine di sei mesi decorrenti dalla data di presentazione degli atti.

3. Le operazioni di collaudo si estendono all'accertamento della presenza e
dell'idoneità della documentazione di cui al comma 5 del presente artico~o.In

"djfetto il Comune, previa diffida ai proponenti, può provvedere d'ufficio alla
redazione di quanto mancante, anche avvalendosi di tecnici incaricati, a
spese dei proponenti. .

4. Per motivate ragioni può essere disposto il colJau'do parziale di un sub-
comparto autonomamente funzionaler a richiesta motivata dei proponenti o a

. richiesta del Comune. In tal caso per ogni coUaudo parziale si .procede con
le.modalità di cui ai commi 1 e 2.

5. L'approvazione del collaudo d, cui al comma 1 è subordinata alla
presentazione ai Comune, dopo l'ultimazione dei lavori; degli elaborati che
rappresentino esattamente quanto realizzato con particolare riferimento alta
localizzazione delle reti interrate, nonché da un piano di manutenzione
redatto in conformità alla disciplina vjgente per i lavori pubblici a rete. In
assenza di tali elaborati i termini di cui al comma 2 restano sospesi.

6. La disciplina di cuì ai commi precedenti è applicabile anche separatamente
alle opere di cui agli articoli 4, 5.
(fjventua/mente)

7. Le opere di cui aglì articoli 4, 5, possono essere soggette al" collaudo in
corso d'opera; le relaziònl e "i verbali di sopralluogo 'del collaudo jn corso
d'opera confluiscono nel collaudo finale di cu al comma 1.

~ '

8. Il rilascio def certlficato di agibilità è djscjplinato dall'art. 25 del D.P.R.
380/2001. Comunque, il certfficato non può essere rilasciato prtma



delrapprovazione del collaudo conclusivo deUe opere di urbanizzazione
ovvero der collaudo parziale del sub comparto autonomamente funzionale di
cui al precedente comma 4.

ART. 14 - CESSIONI E ASSERVIMENTI GRATUITI DI AREE AL COMUNE
(opzione 1: cessione immediata delle aree al Comune contemporaneamente
alla stipula della convenzione)

1. Le aree per le urbanizzazioni primarie e le aree per attrezzature e servfzi
pubblici di cui agli articoli 4, 5 so'no cedute in forma gratuita al Comune
direttamente sin d'ora con la firma della convenzione, ma rimangono nella
disponibilità dei proponenti fino al['approvazi'one del collaudol per
rottenimento dei titoli edilizi e per la realizzazione delle opere.

2. Le aree di cui al presente articolo sono indìviduate nella planimetria allegata
aUa presente convenzione, per farne parte integrante e sostanziate, come
segue:
a) cedute gratuitamente al Comune a titolo. di aree per attrezzature e servizi

pubblici, con il colore l per mq ,
b) cedute gratuitamente al Comune per l'urban,zzazione primaria, con ]t

. colore , per mq __ '
(even tualme/7 te)
c) asservite gratuitamente all'uso pubblico titoJo di aree per attrezzature e

servizi pubblici, con il colore 1 per mq ,
d) aSservite gratuitamente all'uso pubblico per l'urbanizzazione primaria, con

il colore , per mq __
2-bis. Le stesse aree di cui ar comma 2, sono identificate nel frazionamento

catastale, redatto dal .......-.- e approvato dall'Agenzia del
Territorio di in data al numero------ -----....-- --------
come segue:
a) cedute gratuitamente al Comune a titolo di aree per attrezzature e servizi

,pubblici, mappal , . l__ (foglio n. ~;
b) cedute gratuitamente a1 Comune per l'urbanizzazione primaria, mappal _

__ ' __ ,__ (foglio n. _);
(e ve lì tualmen te)
c) asservite gratuitamente aJ['uso pubblico titolo di aree per attrezzature e

. servizi pubblici, mappal_ ........--_1 __ ' . _ (foglio n. ~;
d) asservite gratuitamente all'uso pubblico per rurbanizzazione primaria,

~ mappal_____.__ _, _' (foglio n. _):
3. Le aree sono cedute (ed evel1tuaJmente aggiungere «e~asservite all'uso

pubblico») libere da iscrizioni ipotecariel trascrizioni e annotazioni
pregiudizievoii} da servitù passive apparenti e non apparenti, da usufrutti ed
usi, da oneri e gravami, vincoH d; ogn' specie.

4. La cessione delle aree (ed everltua/mente aggiungere. «e l'asservimento
all'uso pubblico») è fatta senza alcuna riserva per cui sulle stesse il Comune
non ha alcun vincolo di mantenimento della destinazione e della proprietà
pubblica' attribuite con il progetto urbanistico .esecutivo/piano attuativo e con
la convenzione; esso può rimuovere o modificare la destinaztone e la
proprietà nell'ambito del proprio· potere discrezionale di p·ianiftcaziohe e di
interesse patrimoniale, senza che i proponenti possano opporre alcun diri~to
o altre pretese di sorta.' .

5. I proponenti si impegnano, e a tal fine assumono ogni onere conseguente~
alla rettifica dei confini e delle consistenze delJe aree da cedere al Comune

I~;'
t.c.-
\1



previsto ai commi 1 e 2, gli oneri ivi previsti, con
e alle opere di urbanizzazione di cui all'articolo 14l

lettera --,) , e più precisamente

,.~.

(ed eventualme/1te aggiungere «e da asservire all'uso pubblrcQ»), qualora ciò
si renda necessario in sede di collaudo a causa di errori o di approssimazioni
verificatesi in sede di attuazione; allo stesso fine assumono ognt onere per
frazionamenti, rettifrche di frazionamentì e atti notarili.

ART. 15 - MANUTENZIONE E CONSEGNA DELLE AREE E DELLE OPERE
1. La manutenzione e la conservazione delle aree e deUe opere, ancorché già

cedute formalmente al Comune (ed eventualmente aggiungere «o già
asservite aH'uso pubblicQ}})1 resta a carico dei proponenti fino
all'approvazione del collaudo conclu~ivOt o, in assenza del coUaudo per
inadempimento del Comune1 fino alla scadenza dei termini di cui all'articolo
131 comma 2.

2. Qualora il Comune abbia approvato il collaudo parziale di cui afl'articoJo 131

comma 4, fonere della manutenzione e della conservazione della parte
collaudata è trasferito af Comune medesimo.

3. Fino alrapprovazione del collaudo finale e fino alla scadenza dei termini di
cui all'articolo 13, comma 2, i proponenti devono curare l'uso delle opere
realizzate o jn corso di realizzazione1 con particolare riguardo alla viabilità e
alle opere connesse' con questa, ivi compre~sa l'adeguata segnaletica e le
opere provvisionaH e di prevenzione degli incidenti e degli infortuni, nonché i
provvedimenti cautelari relativi alla circolazione. Fino alt'approvazione del
collaudo finale o fino alta scaden'za dei termini di cui all'articolo 13, comma 2>
resta in capo ai proponenti ogni responsabilità derìvante dalruso delle
predette operet com,presa la circolazione, anche qualora le opere o le
relative aree siano già state trasferite ~I Comune.

3bis A segufto della riconsegna parziale j proponenti dovranno
stipulare apposita polizza assicurativa, a garanzia degli eventuali danni
derivanti dalla circolazione dei mezzi di cantiere sulle aree ed opere
pubblìche già riconsegnate all'Amministrazione, per un importo garantito pari
a110% del vaJore delle opere riconsegnate.

Tale polìzza dovrà avere efficacia fino all'approvazione ~ef certificato di
coHaudo finale.
(qualora per alCUI1e delle opere di urbanizzazione gli oneri di manutenzione
siano posti a carico dei proponenti in via per/778/1ente o per un numero di
anl?i a/1che dop-o il collaudo e la consegrya delle opere, aggiungere i/
seguente comma)

4~ In deroga a quanto
frfedmento alle aree
comma

1 restano a carico dei___ ........---- __...o-..-----.-.--- _
proponenti o dei loro aventi causa a qualsiasi titolo~ in via permanente (o per
anni - ) anche dopo il co"audo e la consegna.

ART. 16 - CONTROVERSIE
1. La rt~oluzione ,delle controversie tra il Comune e ~ proponenti relative alla

presente convenzione sono attribuite alla giurisdizione' del Tribunale·
Ammintstrativo .per l'Abruzzo~ sezione di Pescara.

- \

ART. 17 - PUBBLICITA' DEGLI ATTI
1. I~progetto urbanistrco esecutivo/piano attuativo è composto da:

r ~.
\1



a) relazione illustrativa;
b) norme tecnlche di attuazio-ne;
c) elaborati grafici urbanistici in n. __ tavole;
d) (altro) ~

-Il progetto urbanistico esecutivo/piano attuativo è inoltre integrato da~
e) progetto delle opere di urbaniz~azione;
f) computo metrico estimativo delle opere di urban,zzazione:
g) quadro economico indicante tutti gii oneri accessori e connessi alle

obbligaz~oni convenzionali;
h) elaborato planimetrico per l'individuazione delle aree delle quali è prevista

la cessione gratuita al Comune (ed eventualmente aggiungere) nonché di
quelle delle quali è previsto l'asservimento alruso pubblico.

(aggiungere, se disponibile)
i) frazionamento catastale per l'indìviduazione delle are"e delle quali è

prevista la cessione gratuita .al Comune (ed eventual1nente aggiungere)
nonché di quelle delle quali è previsto rasservimento all'uso pubblico.

2. Il progetto urbanistico esecutivo/piano attuativo è parte in,tegrante e
sostanziale della presente convenzione; il Comune e i proponenti, in pieno
accordo, stabiliscono che gli atti di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), quali
atti pubblici allegati alle deliberaz,oni di adozione e approvazione e per tale
motivo depositati negli originali del Comune, individuabili univocamente e .
inequivocabilmente, non vengono allegati materialmente alla convenzione.

3. Per tutta la durata della convenzione i proponenti si obbligano a fornire
gratuitamente al Comunel anche su richiesta di terzi interessati o
controinteressati, un numero di __ ·copie degli elaborati di cui al comma
1, oltre a quelle già depositate in Comune o da depositare ai fini istituzionali.

4. I proponenti si impegnano a rimborsare" aJ Comune1 a semplice richiesta di
quest'ultimo, le spese sostenute per la pubblicità legale del piano attuativo.

ART~ 18 - SPESE
1. Tutte le spesel comprese le imposte e tasse, principali e accessorie~ inerenti

e dipendenti, riguardanti la convenzione e gli atti successivi occorrenti alta
sua attuazione, come pure le spese afferenti alla redazione dei tipi di
frazionamento deUe aree in cessione, quelle inerenti ai rogiti notarili e ogni
a~tro onere annesso e connesso1 sono a carico esclusivo dei proponenti.

ART. 19 - TRASCRIZIONE E BENEFICI FISCALI ·
1. i proponenti rinunciano ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che

potesse competere in dipendenza della presente convenzione~
2. I proponenti autorizzano il signor Conservatore dei Registri Immobiliari alla

trascrizione deUa presente affinché siano noti a terzi gli obblighi assunti,
esonerandolo da ogni responsabilità.

3. AI fine deUa concessione dei benefici fiscali previsti dalle vìgentl
disposizioni di legge in materia! ~( dà atto che tutte le cessioni di aree e
manufatti di cui al pre~ente atto! sono fatte in esecuzione del P~ano
Regotatore Generale o sua variante ...

Letto, confermato e· sottoscritto! lì ---------

I Proponenti

'"~.

per il Comune
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RELAZIONE

La società Fidia tmmobiliare Srl, con istanza del 29/06/2012 prot n. 88391 ha proposto

l'approvazione di un piano di lottizzazione di iniziativa privata, per rattuazione delle previsioni

. del comprensorio 7.17 di Prg in conformità aUo strumento urbanistico vigente.

Elenco tavole:

Tav 1 - inquadramento territorjale

Tav 2 - zonizzazione e dati urbanisticl

Tav 3 - reti tecnologiche

Tav 4 - tipologia ediltziar immagini prospettiche

Tav 5 - particolare area a parcheggio di scambio

Relazione Tecnica

Relazione Tecnica integrativa

Relazione Geologica

Norme Tecn~che d'Attuazione

Schema di Convenzione

Preventivo Sommario di Spesa

Individuazione dell'area

L'ambito di intervento è coUocato a Pescara sud in zona San Silvestro spiaggia a ridosso del

rilevato ferroviario ed a margine di via Alfredo Luciani e via Monte Carmelo, a poca distanza dal

fosso Vallelunga,

L'area è ìndividuabile catastalmente al fogUo di mappa n. 37 part~celle 131 (parte), 153. 2193,

3446 con superficie d'tntervento pari a 14.431 mq. Rispetto alla superficie territoriale della

scheda norma del prg vi è una riduzione di 2.383mq dovuto alroCcupazfone da parte deUe

Ferrovie dello Stato, deU~Anas, dell'Enel e del Comune di Pescara di porztoni di aree per

infrastrutture pubbliche.

Rispetto alla nuova superficie territoriale vj è un aggiustamento del perimetro del comparto dr

circa 430 in aumento per tener conto di una parte residuale della particella 153 non compresa

nel perimetro d~intervento indicato nella scheda norma del Prg. Tale incremento é contenuto nel

5% previsto dall'art. 22 c.151 con esclus;one di capacjtà edificatoria ai sensi dell'art. 66 delle

NTA de1 Prg.

Dati Urbanistici

L'ijntervento attua una previsione strategica del Prg attraverso la realizzazione de~ parcheggio di

scambio di Pescara sud, mettendo a disposizione del1'Amministrazione Comunale un'area di

8.520mq·da destinare a parcheggio pubblico attrezzata con banchine e fermate per gli autobus.

Rispetto alla scheda norma del Prg· si evidenz~a it dtscostamento della previs~one a verde

pubblico che viene eliminata l ma la stessa è frutto di un~analisi degli uffici tecnlci comunali

competenti che hanno ritenuto poco opportuno nel caso specifico, del verde compatto da

destinare ad attività ricreative neHe adiacenze di un parcheggio di scambio, ritenendo più utile,

Pag.6
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sotto 11profUo paesaggistico/ambìentale~ ottenere un verde d~ffuso che m~tigasse ~~impattodi una

notevole superficie asfaltata. Pertanto, la 'previsione di ceSSlone di aree verdi rimane sotto il

profilo quantitativo, mentre sotto l'aspetto quaJitativo ~estesse saranno rimodulate come verde

diffuso negli spazi a parcheggio e come superfici permeabilL

La stessa Direzfone Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell'Abruzzo (nota prot.

13546 del 30.01.2014), nen~ambito della procedura di verifica dl assoggettabilità a Vas. ha

indicato di porre CCmaggiore attenzione alla pianificazione dei parcheggi nel rapporto e nella

geometria parcheggio/aree verdi, favorendo un imp~anto meno rigido e ser~ale neUa

'collocazione dei post~ auto che potrebbero ulteriormente essere suddivisi a piccoli gruppi,

alternati ad aree verdi laddove ancora si concentrano lunghe fasce di parchegg(.

Destinaz. prg 0/0 Progetto 0/0

Parcheggi 6.726 40,00 8520 59,04

Verde P. 3.904 23,22 - -

ViabHità 299 1~78 860 5196

Fondiario 5.885 35100 5051 35,00

Dalla tabella si evidenzia come le percentuali dt cessione complessive rimangano invariate

(65,OQo/o), mentre la superficie a verde viene trasformata in parcheggio e limitatamente in

viabilità.

Prg Progetto

S.T. 16.814 14.431

LT. 0,10 mq/mq 0,10 mq/mq

S. u.1. 1.399~10 1.399,10

H < 15,OOmt 5.50 mt
D. Confini > 5,00 mt > 5,00 mt

D. Edifici > 10100 mt > 10,00 mt
.

Destinaz. d)1 e)l i) C)*l d), e), i)

La verifica del calcolo degti standard evidenzia una riduzione della superficie comptessiva (-

2.110mq) che passa da 10.630mq (scheda 7.17 di Prg) a 8520mq (proposta progettua~e)1 con

percentuali di cessioni pubbliche conformi, comunque, alle previsioni dello strumento

urbanistico (65,00°/0). C~Òè dovuto alla riduzione di circa 2.383mq dì superftcie territoria~e ed

atrincremento deila quota di viabHitè da 299mq a 860mq.

Tale rrduzionel dovuta alla situazione di fatto e di diritto prodotta dallo stralcio deUe aree
.

occupate da Enti come descritto in premessa, non pregiudica I~equilibrio degli standard del
> . .

- --
progetto (8.520mq) rispetto a~ carico urbanistico indotto dalle superfici utili lorde previste. che

ammontano a 1119,20mq (1399xO,80)~ ma pone ia necessità. dL un recupero compensat;\lo ai -',

fini del computo generale del Prg. Tale recupero, potrà avvenire anche in sede d~ rifacimento

del~ostrumento urbanistico generale.
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In rl1erito a' computo delle superfici utili lordel va precisato che le stesse sono state calcolate

solo sulle aree della superficie territoriale ricadenti nella sottozona F8l con esctusione di quelle

aventi destlnaz~one B3 che sono state accorpate con aggiustamento perimetrale e pertanto la

SUL ammonta a 1.399110 (13.991 xO,1 O).

Asservimenti

Dalla verìfica della mappa degli asservimenti è stato verificato che graficamente la particella ex

n. 159 parzialmente asservita alla L.E. n. 84992/3-7629/Urb.2397 del 22.02.1973. Dal rlscontro

dei dati è emerso che nonostante il titolo edilizio sia ubicato in posizione leggermente difforme

rispetto al progetto a causa probabilmente dì un mancato allineamento catastale, da un calcolo

grafico, risulta che il lotto presenta la medesima per superficie approvata.

Valutazione Ambientale Strate~

Ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs 152/2006 è stata effettuata la verifica di assoggettabilità a Vas

dalla quale sono emerSl approfondimenti da parte delle autorità con competenza ambientali

coinvolte che hanno determinato respresstone di un parere di non assoggettabilità con le

seguentl condizioni vincolanti allJattuazione deUo strumento attuativo di iniziativa privata:

.. tener conto tecnicamente deUe previsioni di mobilità derivanti dalla possibile realizzazione del

sistema dj trasporti urbani TPL (filovia}fino aWarea oggetto deU'intervento;

finalizzare l'intervento ad un miglioramento della qualità p"aesaggrstica complessiva dei luoghiJ

attraverso un'attenzione alla qualità architettonica del manufatto, aJ suo impianto dimensionale

in relazione al costruito esistente, ad una maggiore attenzione alla pianificazione dei parcheggi
nel rapporto e neHa geometria parchegg~o/aree verdil favorendo un impianto meno rigtdo e

seriale nella coltocazione dei posti auto che potrebbero u~terjormente essere suddivisi a piccoli

gruppi, alternati ad aree verdj laddove ancora si concentrano lunghe fasce dì parcheggi;

- con riferimento agli aspetti di tutela archeologtca, visto il parere della Soprintendenza dt
riferimentot si riporta quanto nello stesso indicato, ovvero Il •• tutti j favori che comportano opere

di scavo e/o modifiche dello stato superficiale dei luoghi devono essere eseguiti sotto controllo

archeologico previe necessarie intese tecniche".

- vista la vicinanza del Fosso Vallelunga, si raccomanda una valutazione della compatibilità

ldrauUca delrintervento, anche alla ~ucedei vincoli sovraordinati nazJonali e regiona~i;

di prevedere un piano per ia raccolta d[fferenziata in seno aHa perimetrazione dell'area tramrte

cassonetti stradali e scarrabill;

- di prevedere Ifut~lizzo di fonti di energia alternativa e rtnnovabi~i che permettano di garantire

a~meno una autosufficienza dal punto di viste energetico;

~- di prevedere la possib~lità d~ realizzare un impianto per il trattamento delle acque di prima

p~oggia al servizio deile aree pavimentate e di riutilizzare le acque di seconda p~oggia"

T aWinterno del cjclo produttivo (es. impianto antincendio, irrigazione, ecc.);

- che sia rispettato Ilart. 9 bis delle N.T.A. del P.R.G;
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...le superfici destinate a verde pubblico (aiuole più superficie permea bile) siano non inferiori a

quanto prevede la relativa scheda di comparto;

- la scelta delle specie arboree siano concordate con i tecnici del servizio Verde PubbJico e

Parchi ln sede di definizione del progetto cantierabile;

- si adottino idonei ststemj dl protezione di carattere flsico per escludere qualsiasi interferenza

tra il fusto degli alberi e i mezzi veicolart~

- di prospettare ~aposslblHtà di ut~nzzare asfalti fonoassorbenti in grado dl assorbire le emissioni

degti intluinanti di veicoH e impianti.di.Jjisca~d"ameoto_e "di prevederel inoltre~ lungo il fronte di via

Monte Carmelo quinte di vegetazione di medio o alto fusto;

--si segnala che la predisposizione d1 une campagna di indagini ambientali si rende obbligatoria

qualora in passato sull'area siano state condotte attività industriali ora d'smesse o attività a

rischio di potenz;a~econtaminaz,one, nonché in caso -di variazione della destinazione d'uso del

sito (De1iberazione deUa Giunta Regiona~e n0257 del 19 marzo 2007, punto 5 dell'allegato n.1 -
. '

BURA n.42 Speciale del 09/05/2007;

- di rispettare la normativa vigente in materia per quanto riguarda la gestione tecnicQ-

amminfstrativa delle terre e rocce da scavo;
, '

- le opere da realizzare dovranno rispettare la normativa vigente in materia di campi elettrici I

magnetici ~d e~ettromagnetici, nonché dl inquinamento acustico; ino~tre, ai sensi dell'art. 9 bis

delle N.T.A. del P.R.G., le sistemazioni a verde delle aree a destinazione pubblica devono

essere realizzate netta prìma fase dei lavori, compatibilmente con le esigenze del cantiere, al

fine di garantire, a lavori ultlmatiJ una presenza consolidata di verde;

- in sede di permesso di costruire, deve essere formulata all'ENAC ed ENAV richiesta di

autorizzazione per la realizzazione dell'opera, secondo il IIprotocoHo tecnicou consultabile sul

sito istttuzionale dell'Enac ed acquisita ta prescritta autorizzaz~one (11ambito di comparto ricade

nella superficie conica, cosl come delimitata sulla Carta degH Ostacoli di Aerodromo Tipo B);

L'ottemperanza delle prescrizioni indicate è stata precisata nella relazione tecnica integrativa

(feb 2014). Per quanto riguarda, invece, il primo punto relativo all'incremento deUe aree verdi

delle 'lsteccheJ
; di parcheggio queste sono state proposte con l'integrazione della tavola n.5

avvenuta a marzo 2014 e comunque, in sede di nulla asta paesaggistico tale soluzione verrà

verificata dalla soprintendenza BB.AA.PP. che ne ha richiesto la necessità.

Vincolj

L'area dlintervento è gravata dai seguentl vincoli:

art. 142 D.Lgs 42/2004 (ex L.431/85);

vincolo aeronautico (superficie conica delimitate dalla carta degli ostacoli di aerodromo dì tipo

B).

Pertanto, prima deWapprovazione dei piano attuativQ verrè. acquisita ra~torizzazione.

paesaggjstica ai sensi delrart. 146 del D.Lgs 42/2004 ed il nuUa asta Enac relativamente alla

compatibilità con la carta ostacoli. . .
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Relativamente al PRP~ l'area ricade all~interno deUa zona C2 con interventi compresi tra g~iU$l

compatibili.

U rba n izzaz ion i

Per la verifica deUe opere di urbanizzazione (pubblica illuminazione! arredo urbano e verde,

sistema della raccolta deHe acque bianche e nere e viabiUtà) sono stati raccolti i pareri dei

Servizi, deBe Aziende e degli Enti coinvolti nelle conferenze dei servizi tenutesi in data

12.04.2013 e 20.06.2013, oltre a pareri trasmeSSl stngo1armente.

Tra le urbanizzazioni da realizzare sono comprese la realizzazione di superfici da destinare a

sedi viarie~ banchine, parcheggi per mezzi pubblici, verde pubblico per almeno il 25% del1a

superficie territoriaie e parcheggi pubblic( per a~meno if 40%.

Si precisa, inoltre~ai sensi dell'art. 9 bis delle N.T.A. del P.R.G'I che le sistemazioni a verde
. '

delle aree a destinazione pubblica devono essere realizzate nella prima fase dei lavori,

compatibilmente con le esigenze del cantlere, al fine di garantire, a lavori ultimati, una presenza

consolidata di verde.

Relativamente all~accesso sulla viabilità pubblica delrediftcio ubicato nella particella 939 del

foglio 37, evidenziato come perico~oso dal tecnico istruttore Latini, si provvederà all'acquisizione

del Comando di PoHzia Municipale prima dell'approvazione dello strumento attuativo, che tra

l'altro offre la possibilità di accesso alternativo al fabbricato dal parcheggio di scambio. Una tale
.,

soluzione però andrebbe accettata dallrorgano deliberante in quanto costituirebbe servitù dl

passaggio perpetua su area a parcheggio pubblico.

Conc~usioni

Relatìvamente alla proposta presentata, dall'istruttoria è emerso il sostanziale rispetto della
scheda norma 7.17 det Prg.

Dalla, verifica della btolarità dene aree è emerso che i proponenti hanno la disponibilitè totale

delle aree ricadenti nel comprensorio,

Le cessioni pubbliche complessive rispettano la percentuale della scheda norma (65°,4)1 ma la

quant~tà di standard complessiva è r,dotta in quanto la ·stessa superficie territoriate ha subito

una decurtazione.

Le superfici a verde pubblico sono state parzialmente trasformate, anche a seguito dei pareri

acquisiti in sede di conferenze dei servizi e di verifica di assoggettabìtità a VAS, in aree

permeabili a parcheggio ed aiuole al fine di rid urre l'impatto di una superficie a parcheggio

troppo estesa e con scarso verde diffuso.

Tutti i parametri ed~lizi vengono r~spettati.

Le destinazion; d1uso saranno quello previste dal1e Norme Tecn~che d'Attuazione de~ vigente

Prg.r
f\
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Del che si è redatto il presente verbale, che, previa lettura e conferma, viene
sottoscritto come appresso~

IL SEGRETARIO VERBALJZZANTE-

F.to Prof. Addario Luigi

IL SINDACO

FJo Avv. Albore Mascia Luigi

Per copia conforme all'origtnale.

Pescara, lì'

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Avv~ Langiu Antonello

A seguito di conforme attestazione dell"addetto alle pubblicaziont, si certifica

che copia della presente deliber?Zione è stata pubblicata all'Albo Pretorio ~al O 7 MU6~2014
al 2 Z f~çjGt 2014 e che contro di essa non sono state prodotte opposizioni. ,

IL FUNZ~ONARIO RESPONSABILE

Pescara, n------

SI DICHIARA LA PRESENTE ESECUTIVA a seguito di pubblicazione aU'Albo Pretorio
per 1O giorni consecutivi dal senza opposizioni ai sensi e per gli
effetti dell'art. 134 - 3 o comma - D. Legislativo de' 18 agosto 2000 N. 267.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

Pescara, lì------

COM-UNE DI PESCARA

N. di prot.

FASCICOLO UFFICIO

Pescara, lì-------

All'Ufficio ---------
All' Uff ic io -------..------..~peri provvedimenti di competenza.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
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